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Osimo compie 
20 anni: cosa 
ci ha lasciato

N ell’ ondeggiante rappor­
to tra Italia e Slovenia, ieri 
Jugoslavia, il Trattato di O- 
simo è un punto fermo.

N ei con fron ti di questo  
accordo, ma anche dei rap­
porti con la Slovenia, in Ita­
lia ci sono due correnti di 
valutazione contrapposte.

Un’ala, chiamiamola per  
comodità liberai-economica, 
propugna rapporti ragione­
voli tra vicini e persegue u- 
na politica di collaborazio­
ne, l ’altra, nazionalistico- 
militare, è arroccata su p o ­
sizioni di scontro e di bar­
riere. Salvo poi a versare la­
crime di coccodrillo e lan­
ciare lamenti quando si ac­
corge di lasciare ampio spa­
zio a ll’iniziativa economica 
tedesca, a danno di quella i- 
taliana, sia in Slovenia che 
in Croazia. E la causa è tut­
ta sua.

Negli anni Settanta, con 
un’opinione pubblica stufa  
dell’irrazionalità e dei limiti 
nazionalistici e desiderosa  
di tornare alla “normalità”, 
T a rea  lib era l-eco n o m ica  
riesce ad imporre i desideri 
della stragrande maggioran­
za dei cittadini. Si arriva co­
sì alla firm a di un accordo 
tra Italia e Jugoslavia che 
dà un assetto  defin itivo  ai 
confini e pone le premesse di 
rapporti di collaborazione  
che aprono ampi spazi all’ e- 
conomia italiana.

La Provincia di Udine è 
to cca ta  m a rg in a lm en te  
d a ll’accordo, non avrà f i ­
nanziamenti per grandi ope­
re pubbliche come Trieste, 
nè vantaggi nello sviluppo  
del commercio tra i due pae­
si.

Il discorso è diverso per  
la Benečija dove per il nuo-

• • •
vo clima instauratosi sorgo­
no fabbriche molto interes­
santi, alcune delle quali (Ve- 
plas, Hobles) nella form a di 
società miste italo-jugosla- 
ve. Forma che oggi si tenta 
di rivitalizzare specie dietro 
so llecita zion i d e ll’ Unione  
Europea.

Contem poraneam ente la 
m inoranza  slovena riesce  
len ta m en te  ad  u sc ire  
dall’angolo dove l’aveva co­
stretta il nazionalismo ed a 
sviluppare numerose inizia­
tive culturali e sociali. La  
più  importante è la scuola  
bilingue di S. Pietro.

Q u esto  sp ra zzo  d i bel 
tem po è sta to  aspram ente  
contestato, sia qui che in tut­
ta la regione, dal drago na­
zionalistico. Militarista.

L ’attacco frontale al Trat­
tato di Osimo ha ottenuto  
sub ito  il b locco della  n a ­
scente zona franca a cavallo 
del confine vicino a Sežana. 
Anche qui sacrificando gli 
interessi di numerose azien­
de italiane che l’avevano ri­
c h ie s ta . Q u in d i r ie sce  a 
bloccare un altro punto qua­
lificante dell’accordo: la tu­
tela della minoranza slove­
na. Il risultato è che ancora 
oggi c ’è una enorme diffe­
renza  tra la tu tela  che la 
Slovenia  applica  a lla  Sua  
minoranza italiana - tutela 
frutto oltre che di un buon a- 
cume politico anche di una 
elementare civiltà - e quella 
che l’Italia nega agli Slove­
ni.

A rr iva n d o  a l lim ite  di 
quelli della provincia di U- 
dine che un giorno sì ed uno 
anche devono penare per es­
sere solo riconosciuti.

Fabio Bonini 
segue a pagina 4
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Iz Carnegavarha 
parnogah za špitau
V petak ob 2. popudan štafeta do Čedada

“Vsi kupe za naše Spitale” . Tela je  trošt organizatori- 
jev velike m anifestacije, ki bo v saboto zjutra du Uidne. 
Kom itat, ki skarbi za čedajski špitau, kot tudi drugi ko- 
m itati (tisti iz Gem one, M aniaga, Sacile an G radeža), je 
pa m islu narest, tle par nas, kiek posebnega. Takuo v 
petak bo v C arnem varhu začela “staffetta” . Za jo  narest 
C laudia Chiabai, ki je  predsednica kom itata, je  kontata- 
la podiste od Polisportive M onte M atajur taz Sauodnje 
an tiste, ki igrajo z balonam  za Real Pulfero v Podboni- 
escu.

Ce se na bo zgodilo kiek novega, “staffetta” se bo v 
petak začela v C arnem varhu popudan ob 14. ur. Podisti 
se spustijo  dol do P odboniesca, k jer se ustavejo  pred 
občino.

Potlé puodejo pruot Spietru an tam se spet ustavejo. 
Okuole pete an pu bojo v Carrari. Tam se bo začela “ fi­
accolata” , ki bo šla m im o Spitala do čedajskega centra.

Iniciativa se bo nadaljevala drug dan: v saboto podi­
sti že zjutra, ob osm i, puodejo iz Č edada do Vidma, 
kjer bojo, kupe z družim , m anifestirali pruot deželnem u 
zakonu Fasola. V ažno je  - pravejo  organizatoriji - da 
tudi tisti, ki živijo v naših vaseh, v Podbuonescu, v Spi- 
etre an v Cedade, an če m orejo tudi tisti iz drugih ob­
čin, sodelujejo s “staffetto” .

Nie trieba se potrudit puno, je zadost, da usak nardi 
sam ua malo m etru takuo, da pokaže, da čedajski špitau 
je  šele pom em ben, im portant za naše ljudi, predvsem  za 
tiste, ki živijo deleč od Čedada, po gorah. Pru za tuole 
je  K om ita t, ki skarb i za čed ajsk i šp itau  o d lo č iu , da 
“staffetta” se bo začela v Carnem varhu.

Progetti 
5B e altri: 
se ne parla 

venerdì
Inizia venerdì alle 20 nel­

la sala consiliare di S. Pie­
tro il ciclo di incontri pub­
blici organizzato dal “C o­
mitato Prodi per le Valli del 
Natisone” e dedicato ai pro­
b lem i d e lle  n o s tre  zone 
montane. Si parlerà degli o- 
biettivi comunitari 5B e, in 
particolare, delle ipotesi di 
applicazione di questo stru­
mento di finanziam ento. I 
progetti 5B saranno tra gli 
argom enti legati agli altri 
due incontri. Venerdì 24 no­
vembre nella sala consiliare 
di Savogna si parlerà del ri­
lancio turistico del Matajur, 
mentre venerdì 1. dicembre, 
nella sala comunale di Pul­
fero , si affron terà  il tem a 
del turismo nelle Valli a li­
vello più generale.

Il Comitato Prodi ha in­
vitato una serie di relatori 
che godono della conoscen­
za g en e ra le  dei tem i, m a 
sarà im portan te l ’apporto  
alla discussione che verrà 
dato dal pubblico, chiamato 
ad intervenire con domande 
o proposte.
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alla le
“La disposizione in que­

stione (art. 6 della Costitu­
zione ndr.) impegna e auto­
rizza  la R epubb lica  nelle 
sue varie articolazioni ad e- 
manare «apposite norme» di 
carattere pertanto legislati­
vo o regolam entare, a se­
conda della rispettiva com ­
petenza, a tutela delle anzi- 
dette minoranze” .

Questa la sentenza della 
Corte Costituzionale, pub­
blicata sulla Gazzetta uffi­
c iale  il 2 agosto  scorso  e 
che è in netto contrasto con 
l ’atteggiamento del governo 
che nei gomi scorsi ha boc­
ciato la legge sul friulano. 
L ’obiezione fondam entale 
riguarda proprio la com pe­
tenza della Regione a legi­
ferare in m ateria di m ino­
ranze.

“ N oi ab b iam o  p u n ta to  
sull’autonomismo, il gover­
no ha scelto la strada tradi­
zionale”, ci ha dichiarato u- 
no dei padri della legge, il 
co n s ig lie re  reg io n a le  del 
PDS S erg io  C adorin i. “É 
tempo di finirla con l’inter­
p re taz io n e  cen tra lis ta . Se 
poi il FVG ha una specia­
lità, specialità deve essere.” 

beri na 5 strani

Comitato Prodi per le Valli del Natisone

S. P ietro al N atisone, sala consiliare 
venerd ì 17 novem bre, ore 20

incontro pubblico Dalle parole ai fatti: 
un progetto integrato 
per costruire il futuro

Interventi di: Giuseppe Marinig, presidente Comu­
nità montana Valli del Natisone, Domenico Tran­
quilli, ricercatore dell’Ires, Enrico Gatti, architetto
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Intervista al coordinatore regionale dei Comitati Prodi

Minisini: “Le cose 
serie non si logorano”

“Se alle prossime elezioni parlamentari 
riusciremo ad impostare la stessa strategia 
usata dal centro-sinistra per l ’elezione dei 
sindaci, in regione vinceremo in tutti i col­
legi”.

Di questo successo elettorale è convintis­
simo Fausto M inisini, coordinatóre regio­
nale dei Comitati Prodi. La sua carriera po­
litica si è fermata nel 1983 quando uscì dal

PCI (era capogruppo nel Com une di San 
Daniele) e lasciò il posto di dirigente della 
Lega Cooperative per avviare un ufficio di 
consulenza del lavoro.

“Dopo alcuni anni di inattività politica - 
racconta oggi Minisini - ritornai nell’arena 
durante il referendum per la preferenza uni­
ca per poi dare anima e corpo alla causa di 
Prodi” .

Può farci un bilancio, a 
livello  regionale, dei C o­
mitati Prodi?

“A ll’inizio siam o partiti 
con l ’adesione di cittadini 
per l ’area di centro-sinistra 
e da lì sono nati i primi co­
mitati che oggi sono già cir­
ca 90 e contiamo di arrivare 
a 150 entro la fine di dicem ­
bre.

Come consistenza num e­
rica, attualm ente, abbiam o 
iscritte nei vari comitati ol­
tre 4 mila persone, mentre a 
liv e llo  di adesion i d ’area 
superiamo le 15 mila unità. 
Va detto che il lavoro conti­
nua a ritmo sostenuto e che 
il num ero cresce di giorno 
in giorno.

Oltre al discorso dei co­
m itati va rico rdato  che in 
q uesti g iorn i in reg ione è 
partito l ’Ulivo che ha avuto 
già un ’incontro con i partiti 
della coalizione”.

Secondo la stampa non 
sono num erosi i g iovan i

che si sono avv ic in ati ai 
comitati. E ’ vero?

“Non è vero e la risposta 
l ’abbiam o avuta a ll’incon­
tro di domenica a Firenze al 
quale hanno partecipato ol­
tre 5 m ila giovani. Dirò di 
più: durante il ritorno abbia­
mo, in corriera, form ato il 
p rim o co m ita to  reg io n a le  
dei giovani d e ll’U livo che 
si ch iam erà  “I P rod i ran- 
gers”.

A lcu n i afferm an o che  
l ’U livo  è un m ovim en to  
PDS-dipendente. Cosa ne 
pensa?

“In questa regione abbia­
mo la grossissima fortuna di 
non av e re  n essu n  g rande 
partito e perciò tutti hanno 
la necessità di stare assieme 
per vincere”.

C om e valuta  l ’a ttua le  
crisi nei rapporti tra l’Ita­
lia e la Slovenia?

“Noi siamo per la massi­
ma apertura verso la Slove­
nia e sosteniamo la sua en-

SDGZ v Spetru 
o novih obvezah
Na občnem zboru imenovali novo vodstvo

V Četrtek je  bil v Spe­
ttai občni zbor Slovenske­
ga deželnega g o sp o d ar­
sk eg a  zd ru ž e n ja  za  v i­
demsko pokrajino. Ob tej 
p riložnosti so strokovni 
sodelavci SDGZ obravna­
vali nekatera pom em bna 
vprašanja kot so fiskalni 
konkordat, poko jn inska 
reforma in nova pravila o 
v a rs tv u  na de lu  (o d lo k  
626/95).

Skupščina je bila pa tu­
di priložnost za pripravo 
na deželni obCni zbor or­
ganizacije, ki bo v nede­
ljo 19. novembra z zače­
tkom ob 10. uri v kongre­
sni dvorani tržaškega ve­
lesejma in bo potekal pod

geslom  “L astn o  g o sp o ­
d a rs tv o  jam stvo  za o b ­
stoj”.

N a S petrskem  d e lo ­
vnem srečanju, ki se ga je 
u d e le ž il  tu d i d ež e ln i 
predsednik  Boris Siega, 
so izvolili tudi novo vod­
stvo organizacije v Furla­
niji. Potrjeni so bili dose­
danji Ciani Luciano Lau- 
rencig, Renzo R ud i, But- 
tolo Franceschino, Trus- 
gnach Margherita, Duria- 
vig C laudio , C ont Igor, 
A d rian o  G ariu p , F ab io  
Bonini in M aurizio  Na- 
mor. Kot nova Ciana sta 
bila izvoljena Se Michele 
Obit in Teresa Covaceus- 
zach.

trata nella Com unità euro­
pea. In quest’ottica bisogna 
indirizzare anche i rapporti 
tra i due paesi”.

A lcuni sostengono che 
Prodi sia entrato  troppo  
presto nell’arena politica e 
che si stia logorando.

“ P ro d i è una  p e rso n a  
molto seria che parla di co­
se serie e le cose serie non 
si logorano”.

Come conciliare la vo ­
stra politica con Rifonda­
zione comunista e la Lega 
Nord?

“La nostra  è una co a li­
zione di program m a e con 
rifondazione non c ’è la pos­
sibilità di avere accordi di 
programma, gli unici accor­
di possib ili sono elettorali 
per battere la destra. Con la 
Lega Nord è stato fatto un 
g ro sso  lav o ro  in  com une 
ch e  pu ò  e sse re  s v il ito  
dall’imprevidibilità di Bos­
si

R. P.

Insediato 
il prefetto 
di Udine
Si é insediato la scorsa 

settimana il nuovo prefet­
to  di U d in e , V ito  M e l­
c h io r r e , ch e su cce d e  a 
Carmelo Di Marco.

Il ra p p resen ta n te  del 
Governo, rom ano, 58 an­
ni, ha diretto dal 1984 al 
1989 il servizio di polizia 
stradale, é stato prefetto a 
Catanzaro e di recente ha 
partecipato all’organizza­
zione del G7 e del conve­
gno mondiale sulla crim i­
nalità a Napoli.

A p p en a  in se d ia to  ha 
sp ieg a to  di sen tirs i “ in ­
nanzitutto al servizio dei 
cittadini” ed ha annuncia­
to il potenziam ento dello  
sportello del cittadino pre­
sente in prefettura.

Comunità montana

Statuto:
ultima

manche?
Lo statu to  della  C om u­

nità montana delle Valli del 
N atisone é passato m erco­
ledì sera attraverso il terzo 
tu rno  di v o tazione . N ella  
stessa seduta - di cui dare­
mo conto sul prossimo nu­
mero - é stato discusso an­
che il regolamento dell’ente 
montano.

Nella precedente riunio­
ne, svo ltasi g iovedì 9 no ­
vembre, la seconda votazio­
ne sullo statuto non ha por­
tato a sostanziali novità. I 
vo ti fav o rev o li sono stati 
23, quelli contrari 12: anco­
ra m aggioranza contro m i­
noranza, dunque, con l ’uni­
ca n o ta  degna di c ro n aca  
nella  m otivazione di voto 
data  da Sergio  M attelig  a 
nome dei tre gruppi d ’oppo­
sizione.

Il motivo del no é - lo si 
era capito anche nella prima 
assem blea , per la verità  - 
tutto nella decisione del di­
rettivo di valorizzare le lin­
gue slovena e friulana nella 
nostra com unità. La m ino­
ranza a ll’in terno d e ll’ente 
m ontano ci tiene a d is tin ­
guere tra lingua e dialetto  
perché “com e é noto parte 
della popolazione parla un 
d ia le t to  s la v o ” ha  d e tto  
Mattelig.

S eco n d o  il p o rta v o c e  
dell’opposizione con l ’aper­
tu ra  d e l l ’en te  g u id a to  da 
G iuseppe M arinig alla cu l­
tura e lingua locale “si d i­
scrimina il secolare dialetto 
locale e si impone alle Valli 
una nuova minoranza, quel­
la slovena, il cui atto costi­
tu tivo  v iene scritto  anche 
questa sera” .

Dimostra tutta la chiusu­
ra de ll’opposizione, M atte­
lig, ma anche qualche pro­
blema d ’identità quando di­
ce che “non  é ch ia ro  ch i 
chieda la tutela della lingua 
slovena”. Troppo facile r i­
spondergli che é, tra gli al­
tri, il senatore del Ppi Car- 
p en ed o , ex D e, lo s te sso  
p a rtito  so s ten u to  da gran 
parte dei consiglieri d ’oppo­
sizione.

In un finale in crescendo 
M attelig ha accusato il d i­
rettivo di voler “cambiare la 
storia e le tradizioni” para­
gonandolo al Partito com u­
n is ta  i ta l ia n o  che “ c in - 
quant’anni fa sostenne l ’an­
nessione delle Valli alla Ju­
goslavia” . (m.o.)

— Aktualno -—

Na Koroškem 
čudi povezava 
EL z liberalci

V Avstriji bodo decembra 
obnavljali zvezni parlament, 
potem ko je  nastala kriza z- 
notraj večine med demokri­
s t ja n i in socialisti. Govori 
se, da želijo prvi pretrgati 
zavezništvo  z dosedanjim i 
partnerji SPO in se povezati 
z desn ico , ka teri ja v n o m ­
n e n jsk e  ra z is k a v e  z a g o ­
tavljajo povečanje konsen­
za. Na to pomembno volilno 
preizkušnjo se pripravljajo  
tudi Slovenci na Koroškem, 
ki tudi ob tej priložnosti ni­
so dobili skupnega dogovo­
ra. V tem okviru pa  prese­
neča izbira, ki jo  je  napravil 
katoliški tabor, saj se je  do­
govoril z L iberalnim  fo r u ­
mom (ta stranka je  do pred  
nekaj leti bila vključena v 
stranko desničarja in proti- 
slovenca Heiderja) za kan­
didaturo Karla Smolleta, ki 
je  p red  leti že sedel v a v­
strijskem parlamentu, takrat 
kot predstavnik Zelenih.

Rekli smo, da preseneča, 
saj je  L iberaln i fo ru m  de- 
sn o -sred in ska  s tra n ka  in 
povrh  vsega izrazito  anti- 
klerikalna. Težko je  zato ra­
zumeti, kako bodo slovenski 
ka to lišk i krog i p rep r iča li  
svo je  lju d i, n a j vo lijo  za  
stranko, ki je  proticerkvena.

D ru g o  d e js tv o , ki tu d i 
preseneča ,je  “sprem em ba' 
sm eri, ki so jo  ubrali s lo ­
venski katoliški krogi, ki so 
do pred kratkim močno kri­
tizirali laično-levičarski ta­
bor, češ da se druži z a v ­
strijskim i socialisti in zele­
n im i, k i so , k lju b  vsem u, 
doslej pokazali največ razu­
mevanja za slovensko p ro ­
blematiko.

V tem predvolilnem vzdu­
šju se nam zdi umesten ko­
m e n ta r , k i ga  je  S o n ja  
Wakounig napisala za Slo­
venski vestnik. Takole piše: 
“Presenetljivo - ali pa  tudi 
ne - p a  j e  d e js tv o , da  je  
Enotna lista (to je  slovenska 
stranka na K oroškem , p o ­
dobno ko t S lovenska  sku ­
pnost pri nas, op. ur.) ubra­
la na tančno  tisto  p o t, p o t 
integracije v stranke, ki jo  
zagovarja Zveza slovenskih 
organizacij (to je  laično-le- 
vičarska organizacija, p o ­
dobno  ko t SK G Z  p r i  nas, 
op. ur.) in katero sta Naro­
dni svet koroških Slovencev 
(katoliška organizacija, p o ­
dobno kot SSO pri nas, op. 
ur.) in Enotna lista družno

im e n o v a la  a s im ila n ts k o , 
izdajalsko in podobno”.

V svojem komentarju So­
nja Wakounig takole nada­
lju je : “P rob lem e bo im el 
predvsem  strogo ka to lišk i 
tabor: po  eni strani nava­
jen , da poslušno  sledi, po  
d ru g i p a  im a ra vn o  ta  
stranka  (L ibera ln i fo ru m )  
najboj razpoznaven antikle- 
rikalen profil.

Resnično partnerstvo se 
bo moralo šele dokazati in 
izkazati. Zveza slovenskih  
o rg a n iza c ij p a  ima dokaz  
več (in to ravno s strani, s 
katere smo ga najmanj pri­
čakovali), da je  njena p o t 
pravilna in prav zato goji­
m o upanje, da bo končno  
prišlo do konstruktivnih p o ­
govorov m ed obem a o sre­
dnjim a organizacijam a. Z  
zahtevo po  sam ostojnih in 
polnovrednih poslancih tudi 
Enotna lista ne ve več kaj 
početi, ostala bo še vna be­
seda p lakatov, s katero se 
bo dalo še dvajset let tolaži­
ti tiste , ki hočejo  na vsak  
način verjeti. Toliko časa, 
dokler ne bo ta po t integra­
cije v avstrijski družbi, in s 
tem tudi v slovenski, samou­
m evna”.

V N ašem  tedniku (časo­
p is je  izraz katoliških kro­
gov, op. ur.) se trudijo, da 
bi dokazali pom em bnost te 
povezave med Enotno listo 
in L ib e ra ln im  fo r u m o m .  
Janko Kulmesch ugotavlja, 
“da bi bili koroški Slovenci 

politično kratkovidni, če bi 
pom en  tega sam ostojnega  
partnerstva zanemarjali ali 
celo zanikali. Sicer bi zani­
kali vse to, o čem smo bili 
d o s le j trdno  p rep r iča n i - 
navsezadnje pa se tudi prvič 
skregali z lastno m anjšin- 
sko-politično kontinuiteto”.

Glede vloge Karla Smol­
leta  v L iberalnem  fo ru m u  
Naš tednik piše, “da gre za 
sa m o s to jn e g a  p a r tn e r ja ,  
odgovoren izključno naro­
dnostni skupnosti, kar je  v 
partnerski pogodbi tudi čr­
no na belo zapisano".

Povejm o še, da se bodo  
laično-levičarske organiza­
cije Slovencev na Koroškem  
za decembrske volitve opre­
delile za socialiste oziroma 
zelene, na listi katerih p o ­
novno kandidira manjšinska 
predstavnica Terezija Stoi- 
sič.

Rudi Pavšič

In Slovenia calo della natalitàNatalità in calo
Anche le famiglie slove­

ne hanno sem pre m eno fi­
gli. Secondo alcune indagi­
ni il trend negativo co n ti­
nuerà nei prossimi anni, co­
sì che anche il numero degli 
abitanti subirà un sensibile 
calo. Nel 1993 il rapporto 
tra  nati e m orti è s tato  di 
19.793 contro 20.012, cioè 
219 persone in meno. Anco­
ra peggio  è andato  l ’anno 
scorso durante il quale sono 
nati 11.753 bambini, 17.884 
sono stati i decessi.

11 trend negativo coinvol­
ge pure i rappresentanti del­
le due comunità minoritarie,

quella italiana e quella un­
gherese.

Referendum  su  Krško
Alcuni partiti sloveni so­

stengono la necessità di in­
dire un referendum popola­
re per la chiusura totale del­
la  c e n tra le  n u c le a re  di 
Krško. Contro tale evenien­
za si sono schierati i rappre­
sen tan ti de lla  S ocie tà  dei 
tecnici nucleari che hanno 
rimarcato che una chiusura 
anticipata della centrale ri­
c h ie d e re b b e  un au m en to

delle tariffe elettriche del 30 
per cento mentre per lo Sta­
to la dismissione della cen­
tra le  v o rreb b e  d ire  un e- 
sb o rso  di 2 ,2  m ilia rd i di 
marchi all’anno.

Non va infine dimentica­
to  che la  p ro p r ie tà  d e lla  
centrale è divisa tra la Slo­
venia e la Croazia. 

L’Unione da  Kučan 
Il presidente sloveno M i­

lan KuCah ha ricevuto una 
delegazione della comunità 
italiana, guidata dal presi­

dente dell’UI Giuseppe Ro­
ta e da M auriz io  T rem ul, 
presidente della Giunta ese­
cu tiva d e ll’U l. D urante il 
colloquio, che è stato defi­
nito cordiale, i rappresen­
tanti della minoranza hanno 
e sp re sso  p re o ccu p a z io n e  
per il problem a d e ll’unita­
rietà della com unità stessa 
di cui la grande maggioran­
za vive in Croazia.

Libro “jugoslavo” 
Durante la mostra annua­

le del libro di Lubiana è sta­

to presentato l ’ultimo lavo­
ro d e llo  s to r ic o  tr ie s tin o  
Jože Pirjevec dal titolo “Ju­
goslavija”. Il libro tratta gli 
avvenimenti politici e stori­
ci jugoslavi dal 1918 ai pri­
mi anni N ovan ta  dopo la 
d isso luz ione della fed era­
zione.

Verdi cancellati 
Il m in istro  d e l l’In terno  

sloveno , il dem ocristiano  
A ndrej S ter, ha dec iso  di 
cancellare il partito dei Ver­
di di Vane Gošnik in quanto

senza i requisiti necessari 
dalla legge sulle formazioni 
partitiche. 11 fatto ha provo­
cato non poche polem iche 
in seno alla destra slovena, 
di cui i Verdi di Gošnik fan­
no parte.

C o n g resso  della ZZP 
Il partito autonomista del 

L ito ra le , la Z veza za P ri­
m orsko , si r iu n irà  a c o n ­
gresso sabato 9 dicembre a 
Tolm ino. D urante i lavori 
dell’assise verranno dibattu­
ti i problemi del movimento 
autonomista che alle ultime 
elezioni am m inistrative ha 
registrato un grande consen­
so tra gli elettori.
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Sedež
pomembne
čedajske
ustanove

Somsi: 125 let v znamenju 
medsebojne solidarnosti

V nedeljo je  bila v Čedadu osrednja pri­
reditev ob 125- letnici Delavskega društva 
za vzajemno pomoč in izobraževanje (So­
cietà operaia per il mutuo soccorso e istru­
zione). Na sedežu društva, kjer je  na ogled 
zanimiva dokumentarna razstava, se je  z- 
bralo dosti članov in prijateljev ustanove, 
katerim  so spregovorili predsednik čedaj­
ske Somsi Paolo M oschioni, predsednik 
Pokrajine Giovanni Pelizzo in odbornica 
za kulturo občine Čedad, Elisa Sinosich, 
ki je  prinesla pozdrav tudi tržaške sorodne 
ustanove.

Somsi, kot priča samo ime, je nastala z 
namenom ponuditi solidarnost in konkret­
no pomoč svojim članom in najrevnejšim  
slojem v mestu predvsem pa kot središče, 
kjer se je  razvijala bogata izobraževalna 
dejavnost tako v obliki širjenja kulture in 
zato je  b ila ustanovljena tudi kn jižnica, 
kot v obliki strokovnih tečajev za delavce 
in obrtnike in torej je  na ta način prispeva­
la k ek onom skem u in d ružbenem u n a ­

predku. Leta 1870, kadar so jo  ustanovili, 
je  imela izredno pomembno vlogo, kajti je 
z uslugami, ki jih  je  nudila, zapolnjevala 
pom anjkljivosti javnih ustanov v prvi vrsti 
takratne občine, kompetence katere so bile 
zelo omejene.

U s ta n o v ite lji  S om si so z a p u s tili  m- 
lajšim rodovom, kot je  poudarila odborni­
ca S inosich , ne le pom em bne vrednote. 
Bili so zelo dalekovidni in znali smotrno 
investirati tako, da ima Somsi v svoji lasti 
veliko stavbo v središču Čedada.

B o g a ta  z g o d o v in a  u s tan o v e  je  lepo  
prikazana na dokumentarni razstavi, ki bo 
na ogled do konca tedna. Na njej je mnogo 
dragocenih dokumentov še zlasti iz prvih 
letih delovanja, med njimi izstopa pismo 
Garibaldija, ki z veseljem sprejema častno 
članstvo. Tudi drugi drobni dokumenti so 
zanimivi, saj prikazujejo 125 let zgodovi­
ne Čedada. Razstava, ki je  zelo pregledna 
je  priporočljiva za vse in še zlasti za šo­
larje in študente, (jn)

V torek predstavili zbornik predavanj o osemsto let stari buli Celestina III.

Čedajski Kapitelj in njegov zaklad
V Čedadu ima približno  

13 stoletij svoj sedež Kapi­
telj Sv. Marije, ki je  v prete­
klosti odigral zelo pom em ­
bno duhovno, verkso in kul­
turno vlogo. To je  bilo v ča­
sih ko je  bil Čedad skozi ne­
kaj stoletij napomembnejše 
m esto oglejskega P a tria r­
hata.

Pred več kot osemsto leti 
je  papež Celestin III izdal 
bulo, v kateri je  priznaval 
pravice in ju risd ikc ijo  če- 
dajskega Kapitlja na števil­
ne cerkve na širokem obmo­
čju, ki sega od Tera do Bov­
ca, Tolmina in Idrije.

Temu pom em bnem u do­
kumentu in seveda nekajsto- 
letni zgodovini čedajskega  
kapitlja  j e  bilo posvečeno  
Studijsko srečanje, ki je  p o ­
tekalo novembra 1993 v Če­
dadu.

Sedaj so refera ti izšli v 
zborniku, ki sta ga uredila 
Cristina Moro in Giovanni 
M aria D el Basso in so ga 
predstavili javnosti v torek. 
O knjigi je  spregovoril prof.

Navarrini. Sledilo je  pet re­
fe ra to v , v ka terih  so bra- 
vnavali zelo zanimive teme, 
kot recim o K apitelj in Ce­
da j  s ka stolnica  v oporokah 
iz druge polovice 14. stole­
tja, cerkvena in posvetna ju- 
risdikcija Kapitlja v odnosu 
do lokalnih političnih  sre ­
dišč

Torkova predstavitev je  
nekako bila tudi uvod v vr­
sto pom ebnih  kulturnih  in 
študijskih srečanj v progra­
mu v Čedadu prihodnje le­
to. Ze stekle so namreč pri­
prave na študijske pobude, 
ki bodo prav gotovo imele 
m očen odm ev, sa j bodo  v 
središču pozornosti vpraša­
nja odločilnega pomena za 
C erkev , vseb in o  n jen eg a  
učila in vernike.

Leta 1996 bo namreč po ­
tekala  1200. ob letn ica  od  
pokrajinskega koncila, ki ga 
je  leta 796 sklical v Čedadu 
Sv. Pavlin in na katerem so 
sprejeli pomem bne odloči­
tve kot je  vprašanje nera- 
zvezanosti poroke in odgo­

vo r  na r a z p a ’ra vo  o “- 
fd ioque”. Kot so še večkrat 
ugotavljali ima torej Kapi­
telj zelo bogato zgodovino, 
ki je  bila le delno pogloblje­
na in še mnogo je  gradiva, 
ki čaka na natančno stroko­
vno obravnavo.(jn)

1977
21 luglio - Soggiorno a 

Lubiana. A cena, alla gostil­
na “Pri Ljubljanici”, ho in­
contrato Ravnikar e Ocvirk 
con i q u a li ho avu to  uno 
scam bio di vedute su p ro ­
blemi di comune interesse.

20 sett. - S. Pietro al Na- 
tiosne. La TV di Lubiana ha 
trasmesso una tvola rotonda 
sul Cankarjev Kulturni Cen­
ter, il cui progetto veniva il­
lustrato  dal p rogettis ta  E. 
Ravnikar.

1978
20 giugno - Ho scritto a 

Ravnikar per una eventuale 
collaborazione con organiz­
zazioni slovene specializza­
te in programmi socio-eco­
nomici.

Per suo in teressam en to  
l ’ing. Turmšek mi ha telefo­
nato proponendo un incon­
tro con i responsabili della 
p ia n if ic a z io n e  re g io n a le  
della  S lovenia, tra  i quali 
Bamavec.

1979
2-13 luglio  - D opo due 

anni di assenza trascorriamo 
dieci giorni a Lubiana dove

V Gorici 37. 
Cecilijanka

V so b o to  18. in v 
nedeljo 19. novembra 
bo ob 20.30 ozirom a  
16. uri bo v k u ltu r ­
nem  dom u v G o ric i 
37 . rev ija  g o r išk ih  
pevskih zborov Cecili­
janka.

Na njej bodo sodle- 
ovali tudi zbori iz de­
žele Furlanije-Juljiske 
k ra jin e , K orošk e in 
Slovenije.

Le “torri" 
del Trg 

revolucije 
nel

complesso 
progettato 

da E.
Ravnikar

si svolge il sem inario. Ho 
visitato ripetutam ente i la­
vori per il Centro Culturale 
C ankar che R av n ik ar co ­
struisce a completamento di 
Trg Revolucije e ho esami­
nato anche nei particolari la 
B anca e l ’E m porio . R av­
nikar, che ho incontrato alle 
Križanke, mi ha fatto visita­
re il c a n tie re  del C en te r 
C ankar e la sis tem azio n e  
del p.t. nello “Stolp Iskra”. 
B u o n a  p a r te  d e l l ’u ltim a  
giornata di permanenza tra­
scorsa a consu ltare  d o cu ­
mentazione sui livelli e sul­
le dotazioni culturali della 
S loven ia nel cam po della  
architettura e delle arti con 
particolare attenzione agli 
scritti e ai lavori di Sumi, 
Ravnikar, Stelè, etc.

31 ottobre - Portorose. 
Dopo aver visto ieri l ’inte­
ressantissimo centro storico 
di Pirano (il cui attuale stato

richiede interventi di risana­
mento) mi sono reso conto 
del fatto che il Centro turi­
stico di S. Bernardino vuole 
essere una versione “aggior­
nata” di Pirano, mentre ne è 
una contraffazione consu­
mistica (del resto non pote­
va essere diversamente, da­
to che la firma dell’opera è 
am ericana del T.A.C., ere­
dità di Gropius).

Non sembra che tale fatto 
abbia suscitato reazioni ne­
gative di qualche rilievo tra 
gli architetti della Slovenia. 
E segno che anche in Slove­
nia l ’architettura è in-crisi, 
nonostante le afferm azioni 
personali di R avnikar con 
T rg  R e v o lu c ije  e con 
Cankarjev dom kulture.

Tentativi di uscire dalla 
crisi vengono fatti attraver­
so i ripensamenti dell’opera 
di Plečnik.

segue - 2

Pomembna izobraževalna pobuda, ki ima letos skoraj 200 vpisanih, stopa v deseto leto delovanja

Odprtje akademskega leta čedajske “univerze”
Letos je  bilo odprtje no­

v eg a  a k a d e m sk e g a  le ta  
U niverze  tre tje  s ta ro sti v 
Čedadu še posebno slove­
sno , saj je  ta  p o m em b n a 
ku ltu rna in izobraževalna 
organizacija stopila že v de­
seto leto svojega delovanja 
kot p o d ru žn ica  v idem ske 
“univerze”.

Zadovoljstvo za prehoje-

Vpetek , 24. novembra 1995 ob 20. uri 
v Prosvetem domu 

na Opčinah

Izredni občni zbor ZSKD
za odobritev novega statuta in pravilnika

Z skd  prosi, da se občnega zbora zagotovo udeleži v- 
saj en predstavnik društva oziroma skupine, saj je  za  
sklepčnost zasedanja potrebna 3/4 prisotnost elanov

no pot in predvsem za zani­
manje, ki ga je (ne le v Če­
dadu pač pa tudi v Nadiških 
d o lin ah , o d k o d er p rih a ja  
kar lepo štev ilo  “ š tu d en ­

tov”) vzbudila ustanova, saj 
ima letos skoraj 200 vpisa­
n ih , je  na v eče ru  iz ra z il  
predsednik UTS, prof. Gio­
vanni Maria Del Basso. Po-

Pogled na 
publiko v 
dvorani in 
pevski 
zbor 
Pod lipo

hvalne besede je na otvorit­
vi povedala tudi odbornica 
za k u ltu ro  O bčine Č edad  
Elisa Sinosich.

Se p o se b n o  s lo v e sn o

atm osfero sta ustvarila na 
večeru pevska zbora La sa- 
lette iz Rualisa in Pod lipo 
iz Barnasa, ki ju  je številna 
publika v gledališki dvorani 
zavoda U ršu link  sp re je la  
zelo toplo.

Naj še enkrat povemo, da 
je  v program u le to šn jeg a  
akadem skega leta 25 p re­
dmetov in 9 seminarjev. Ob 
tem pa bodo priredili še šte­
vilne pobude (izleti, proje­
kcije, itd.), ki bojo v poča­
stitev desetle tn ice obsto ja 
še posebej pestre in zanimi­
ve.

L’architetto Simonitti 
e l’agora degli sloveni
Da Hommage à Edvard Ravnikar un documento inedito
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Osgnach rischia 
di non restare solo
S. Pietro: il consigliere leghista penalizzato dallo statuto

E ’ passato senza troppi 
problemi, martedì sera, il 
regolamento comunale di­
scusso  d a ll’assem blea  di 
S. Pietro al N atisone. La 
lista Insieme per S. Pietro 
e R enato O sgnach (Lega  
N ord) hanno p resen tato  
una serie di em endamenti, 
i più importanti dei quali 
riguardavano il tem po a 
disposizione dei consiglie­
ri per illustrare le in ter­
pellanze e le interrogazio­
ni.

M o lte  d e lle  p ro p o ste  
della minoranza sono sta­
te approvate, ma il grande 
sconfitto da questa giran­
dola di votazion i é stato  
Osgnach.

La lista Insieme per S. 
Pietro, formata da Magda 
Saccù, Carmen Sion lussa  
e Sergio M attelig, aveva  
infatti in apertura chiesto 
di rim andare l ’ap prova­
zione del regolam ento ri­
tenendo alcune norm e in 
co n tra sto  con lo sta tu to  
comunale. Un consulto tra 
il sindaco Giuseppe Mari- 
nig ed il segretario com u­
nale ha però chiarito che, 
in realtà, il contrasto  ri­
guarda solo la norm a in 
cui si prevede che un con­
sigliere unico eletto in una

lis ta  può c o s t itu ir e  un 
gru p p o  c o n s ilia r e . E ’ il 
ca so  di O sg n a ch , u n ico  
rappresentante della Lega 
Nord.

La lista civica di m ag­
g io ra n za  ha p r ese n ta to  
co sì un em en d a m en to  - 
poi approvato - che di fat­
to ha s tr a lc ia to  q u esta  
n o rm a , r im a n d a n d o  la 
questione allo statuto. Un 
bel colpo per Osgnach (Il 
c o n s ig l ie r e  d e lla  L ega  
Nord non l ’ha però presa 
m olto bene, tanto che ha 
annunciato l ’invio di una 
lettera al prefetto) che ve­
de di fronte a sé la p ro ­
spettiva  di doversi acco ­
dare ad un altro gruppo, 
p rob ab ilm en te a lla  lista  
Insieme per S. Pietro.

Ma il problema si potrà 
r iso lv ere  ch ied en d o  una 
modifica allo statuto, dan­
do così la possib ilità  an ­
che ai singoli di costituirsi 
in gruppo consiliare. Alla 
fine il regolamento é stato 
approvato con 11 sì (lista 
c iv ic a  e In s ie m e  per S. 
P ietro) e l ’a sten sion e di 
Osgnach.

N el co rso  d e ll’assem - 
blea sono state approvate 
la gara per l ’appalto del 
serviz io  di raccolta , tra ­

sporto  e sm altim ento r i­
fiuti e quella per la gestio­
ne degli impianti di depu­
r a z io n e . Il s in d a c o  ha 
sp iegato che “gli appalti 
saranno validi per un an­
no, poi la gestione dovreb­
be passare alla Comunità 
montana”. L ’assessore N i­
no Ciccone ha annunciato 
- dopo che Osgnach aveva 
invitato ad iniziare la rac­
colta differenziata per la 
plastica - che “l’ente m on­
tano p rogetta  la co stru ­
zione di un’area ecologica 
all'in terno della zona in ­
dustriale in cui convoglia­
re la raccolta differenzia­
ta”.

Nel capitolo delle inter­
rogazioni M arinig ha ri­
sposto prim a a due que­
stioni sollevate da Osgna­
ch (su ll’adeguam ento dei 
live lli retr ib u tiv i dei d i­
pendenti comunali e sulle 
canalizzazioni inadeguate 
nella frazione di Costa) e 
poi ad una interrogazione 
della lista Insiem e per S. 
P ie tr o , ch e  ch ied ev a  di 
p rogram m are nelle  fr a ­
zioni incontri per chiarire 
le norme in tema di sm al­
timento di rifiuti solidi ur­
bani.

M ichele Obit

Dosežen sporazum 
o programskih tezah 
nove deželne večine

S posegom novega pred­
sednika deželne vlade Sergia 
Cecottija (Severna liga) se je 
v deželni skupščini včeraj 
zjutraj začela razprava okoli 
programskih smernic, ki so 
izraz nove večinske koalici­
je, v kateri so predstavniki 
Demokratične stranke levi­
ce, Ljudske stranke, Severne 
lige, zelenih, republikancev 
in so c ia lis to v . D okončen  
sporazum  so p redstavn ik i 
koalicije, ki razpolagajo  s 
skoraj dvotretjinsko večino, 
podpisali v torek zvečer, po­
tem ko so zeleni dosegli, da 
je predsednik Cecotti v pro­
gramski dokum ent vključil 
nekaj pom em bnih točk, ki 
zadevajo ekološke prob le­
matike.

G lav n e  sm ern ice  p ro ­
gram skega dokum enta de­
želne večine se nanašajo na 
potrebo, da se naša dežela 
opremi z inštrumenti, da lah­
ko realno doseže tisto avto­
nom ijo , ki se n aslan ja  na 
osnove federalizma. Zaradi 
tega bo naloga nove večine 
ta, da izpelje nekatere refor­
me “zgodovinskega pom e­
na”, ki naj deželni upravi za­
gotavljajo drugačno, perspe­
k tiv n e jšo  b o d o čn o st. Te 
osnove pa se naslanjajo na 
celovitost deželnega teritori­
ja  (s tem  se je  predsednik 
Cecotti izognil m orebitnim  
polem ikam  o njegovi “fur- 
lanskosti”) in na dejstvo, da 
m ora dežela F-JK odigrati 
specifično vlogo tudi v m e­

dnarodnem pogledu.
V p ro g ram sk em  d o k u ­

m entu so dosedanje tri ve­
činske vlade, ki so jih vodili 
Fontanini, Travanut in Guer­
ra, ocenjene za negativne, 
ker niso znale uresničiti tiste 
osnovne reforme, ki so klju­
čnega pomena za razvoj de­
želne avtonomije.

Povedati velja, da se je  
p re d sed n ik  C eco tti v teh  
dneh srečal s predstavniki 
gospodarskih, sindikalnih in 
družbenih organizacij, da bi 
se skupaj dogovorili o prio­
ritetah, ki čakajo novo dežel­
no vlado.

SVETA 
BARBARA  

V BENEČIJI

Za praznik pomoč­
nice rudarjev, 4. 
decembra, bo iz 
Belgije koriera. 
Tisti, ki čejo prit 
dol uon an želijo 
imiet buj podrobne 
informacije, naj 
pokličejo:
M. Pietquin, 
rue du Bois, 41 
TAMINES 
tel. 071/776021

Pohitita! Imata cajt 
samuo do 22. 
novemberja... an
nasvidenje

Anche a Udine la mostra “Benecia fra guerra e pace”

Da Porzus a Gladio 
e il confine orientale

Giovani 
partigiani di 

Vernasso 
con corazzato 

britannico a 
Cividale 
liberata, 

2 maggio '45 I

La m ostra “B enecia fra 
guerra e pace” è approdata 
a U d ine p resso  il C en tro  
sociale Autogestito, dove si 
è svolto un incontro sul te­
ma “Da Porzus a G ladio - 
Le questioni nazionali sul 
confine orientale” . Il tema 
su g g e riv a  una trac c ia  r i ­
guardante gli intrecci poli­
tici e m ilitari nel corso del­
la guerra  di liberazione e 
l ’involuzione nazionalista  
della classe di governo ita­
liana.

D ella m ostra, su questo 
g iornale , si è già detto: il 
Centro Studi Nediža con la 
mostra ha voluto offrire u- 
na sin tesi della  v ita  reale  
degli sloveni delle Valli del 
Natisone con immagini fo­
tografiche docum entarie di 
pace e di guerra che vanno 
dalla prim a guerra m ondia­
le al secondo dopoguerra.

A ll ’in co n tro  sono  stati 
invitati quattro  relatori, o- 
guno dei quali ha esposto 
le proprie convinzioni sul 
tema.

D ona to  T o ffo lo  ha a f ­
frontato il tem a della que­
stione friulana nella guerra 
di resistenza e dei problemi 
d e ll’autonom ism o friulano 
con una analisi delle forze 
che ne hanno ostacolato lo 
sviluppo nei vari momenti 
storici. Paolo Petricig , or­
g an izz a to re  d e lla  r ice rca  
fotografica, ha attualizzato 
il p roblem a del nazionali­
sm o facendo notare le re ­
centi trovate circa le “pre­
tese” jugoslave di annettere 
il Friuli fino al Tagliamen-

to (che trovano facile ospi­
talità sulla stampa friulana, 
chiedendosi se si tratta di i- 
potesi o di atti docum enta­
bili. La guerra non è stata 
un gioco, come voleva m o­
strare il governo  fascista . 
La guerra ha avuto i suoi 
costi non solo per l ’Italia, 
m a per tutti i popoli che fu­
rono vittim e de ll’espansio­
n ism o ita lian o  e tedesco . 
L a J u g o s la v ia ,  v it tim a  
d e l l’agg ressio n e  fasc is ta , 
ha esposto apertamente e in 
tutte le sedi le sue “prete­
se”, che con il Tagliamento 
non avevano niente a che 
vedere. Il confine fu risul­
tato delle mediazioni fra le 
grandi potenze. Una po le­
mica storica è utile e neces­
saria, ma una polem ica po­
litica riferita  ai giorni no ­
stri, non ha altro scopo che 
alimentare i rancori e i na­
zionalismi del passato.

Faustino Nazzi ha espo­
sto , con una in te re ssan te  
d o c u m e n ta z io n e  s to r ic a  
d ’archivio, l ’atteggiam ento 
delle alte sfere ecclesiasti­
che nei confronti del clero 
s lo v en o  lo ca le . In m o lte  
circostanze, fino a fam e u- 
na continuità storica, la ge­
rarchia clericale ha inteso 
frenare le richieste dei cri­
stiani sloveni di rispettare 
la  tra d iz io n e  l in g u is t ic a  
slovena.

Il g iu d iz io  ch e  N a zz i 
trae dalla storia dei rapporti 
fra la Chiesa e la comunità 
slovena è m olto severo so­
p ra ttu tto  nei m om en ti in 
cui la Chiesa si è mostrata

succube alle organizzazioni 
p a ram ilita ri n a z io n a lis t i­
che, in spregio al m essag­
gio universale del C ristia­
nesimo.

A lessandra K ersevan ha 
ripreso le prese di posizio­
ne seguite alla pubblicazio­
ne del suo lib ro  “Porzus, 
un processo  da rifa re” , in 
cu i so s ten ev a  che la tesi 
della d iretta responsabilità 
de ll’esercito partigiano ju ­
goslavo  era rim asta  in d i­
m o stra ta , e d o cu m en tav a  
che i contatti, degli osovani 
con i repubblichini e i tede­
schi erano realmente avve­
nuti e favoriti dalla curia di 
Udine. Fu questo, secondo 
la  K e rsev an , a fo rn ire  il 
pretesto a Giacca per la li­
quidazione del presidio o- 
sovano di Porzus, eccid io  
che divenne poi il principa­
le e lem ento  di ag itaz ione 
naz iona lis tica  d e ll’“O rga- 
n izzazione O ” , con effetti 
negativi sulle rivendicazio­
ni autonomistiche del Friuli 
e della m inoranza slovena. 
A le s sa n d ra  K e rsev an  ha 
osservato che finora nessun 
in te rv e n to  (co m e q u e llo  
d e l l ’A PO ) ha racco lto  la 
sfida da lei lanciata a con­
futare con fatti e dati la sua 
d o cu m en taz io n e . P u r an ­
nunciando “di fare in altra 
sede una puntuale e siste­
m atica opera di chiarifica­
zione”, la risposta alla Ker­
sevan è rinviata “sine die” 
lasciando luogo solo a con­
testazioni irritate ed ingiu­
riose.

Q u a le  g iud iz io  s e  n e  p u ò  d a re  o g g i?

Òsimo compie 
venti anni.,

segue dalla prima
Il cavallo di battaglia, og­

gi sfruttato al massimo, è la 
questione dei beni abban­
donati dagli esuli istriani. 
Poco im porta che sia stato 
firmato un accordo sul loro 
indennizzo - e a questo pro­
posito non si vede perchè la 
S lovenia, visto il loro nu ­
mero limitato, non li renda 
ai vecchi proprietari facen­
dosi re s titu ire  q uan to  g ià 
pagato - e che siano in po­
chi quelli che ne sono anco­
ra interessati.

E ’ un dato di fatto che la 
faziosità, l ’acredine ed irra­
zionalità, dei nazionalisti - 
militaristi non verranno mi­
nimamente scalfite da qual­
siasi offerta od azione. Que­
sto è apparso chiaro già nel 
Consiglio regionale all’epo­
ca d e ll’approvazione degli 
accordi - discussi in quella 
sede per ben quattro volte in 
un anno e questo dovrebbe 
sfatare la leggenda che “tut­
to è passato sopra la testa 
d e lle  p o p o laz io n i lo c a li” 
q u an d o  la s tra teg ia  d e lla

tensione venne chiaramente 
denunciata.

Gli incalliti e “professio­
nali” oppositori non tenne­
ro, e ancora meno tengono 
oggi, in alcun conto le esor­
tazioni del relatore Coloni 
che chiedeva di chiudere un 
contenzioso  generato  p ro ­
prio da quelle forze che fin­
gevano di non sapere che si 
era “usciti da una guerra di 
ag g ress io n e , v o lu ta  dallo  
Stato fascista, che non esitò 
ad annettersi perfino la pro­
v in c ia  di L u b ian a . U na 
guerra  di aggressione che 
non fu sicuramente deside­
rata dal popolo italiano ma 
che, inevitabilm ente, come 
sempre nella storia, fu dura­
m ente p ag a ta  dal popo lo  
che la perse”.

Fabio Bonini

Sergio Coloni (Ppi) 
e l’Europa dell’est
Guiderà l’ufficio della consulta internazionale

Per rendere più flessibi­
le il p artito  di fron te  al 
continuo mutare del qua­
dro internazionale il Parti­
to popolare ha costituito la 
C onsulta  per i problem i 
in ternazionali, articolata  
su quattro uffici: Europa  
centrale e balcanica, politi­
ca europea nel Mediterra­
neo , sem estre  ita lia n o  
nell’UE, organizzazioni in­
ternazionali.

Ai popolari del Friuli- 
V en ezia  G iu lia  è s ta to  
chiesto di guidare ed orga­

nizzare l’ufficio per le que­
stioni nell’area della Mit- 
teleuropa e dell’Europa o- 
rientale. La responsabilità 
di questo ufficio è stata af­
fidata a Sergio Coloni, ex 
d ep u ta to  tr ie s tin o  d ella  
DC e sottosegretario al Te­
soro. Con lui collaboreran- 
no il coordinatore del PPI 
per l’Isontino Bergamin, il 
co n sig lie re  co m u n a le  di 
Trieste Godina, l’ex sotto- 
segretario agli esteri Fio- 
ret ed un esponente dei po­
polari friulani.
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E la legge quadro 
ritorna in aula...
Il tema affrontato nell’assemblea annuale del Confemili

novi matajur 5
Pogovor s Cadorinijem (Psi) o zakonu za Furlane

“Treba j e nehati 
s centralizmom”

četrtek, 16. novembra 1995

Si é aperto con un ricor­
do di Alex Langer - l ’euro­
d e p u ta to  re c e n te m e n te  
scom parso che é stato uno 
dei più attivi sostenitori del­
le minoranze in Italia - l ’as­
sem blea annuale, tenutasi 
domenica a Roma, del Con­
femili, il Comitato naziona­
le federativo delle minoran­
ze linguistiche d ’Italia.

A ll’incontro era presente 
anche il direttore dell’Uffi­
cio centrale per i problemi 
delle zone di confine e delle 
minoranze, il prefetto Anto­
nio Farrace, che ha annun­
ciato la riedizione del primo 
rapporto sulle minoranze i- 
taliane, redatto dal Ministe­
ro degli Interni, ed ha pro­
messo sostegno per la riso­
luzione dei problemi legati 
alla legge quadro di tutela 
per le minoranze.

Il presidente del C onfe­
mili Dom enico M orelli ha 
da p arte  sua r ic o rd a to  la 
prossim a uscita di un terzo 
rapporto, al quale l ’organi­
smo ha collaborato, mentre 
il 9 novem bre la Com m is­
sione Bilancio della Camera 
ha approvato - anche se con 
alcune osservazioni - il di­
segno di legge sulla tutela 
che ora dovrà ripassare in 
au la . U na p ro n u n c ia  del 
C onsig lio  nazionale della  
P u b b lica  Is tru z io n e  su lle  
problem atiche relative alle 
isole linguistiche, riferita in 
particolare all’insegnam en­
to delle lingue m inoritarie 
nelle scuole, (ne riferiam o 
in parte) é stata illustrata da 
Thom as Luis Prader, rap ­

presentante del Sudtirolo e 
membro del Consiglio.

Il vicepresidente del Bu­
reau europeo per le lingue 
meno usate Bojan Brezigar, 
s loveno , ha p a rla to  d e lle  
difficoltà, soprattutto  eco­
nomiche, in cui versa l ’or­
ganismo intemazionale, che 
però possono essere consi­
derate “una cosa passegge­

ra”, e di due documenti in­
temazionali sulle minoranze 
- una convenzione quadro 
sulla tutela delle minoranze 
e un documento dell'Inizia­
tiva Centro-europea - sotto- 
scritti, cosa inedita e sicura­
mente positiva, dal Governo 
italiano.

Un altro  sloveno, Peter 
Rustja, ha illustrato  l ’a tti­
vità giovanile all'interno del 
Bureau, m entre in tem a di 
dibattito é stato proposto un 
convegno che dovrebbe ser- 
v ire  a fa re  un b ila n c io

dell’esperienze degli statuti 
comunali (un primo appun­
tamento era avvenuto subito 
dopo l ’approvazione della 
leg g e  142 ad A lg h e ro  e 
quella potrebbe essere la se­
de adatta per un nuovo con­
vegno ) e discusso un pro­
getto molto interessante da 
parte deH’Osservatorio sulle 
m inoranze linguistiche che

ha sede presso l ’Università 
“La Sapienza” di Roma ed é 
diretto dal linguista Tullio 
De Mauro.

Questa sezione sta predi­
sponendo un ricco archivio 
sulle minoranze in Italia, a 
livello europeo nel contem­
po collabora con altre istitu­
zioni nel quadro di un pro­
getto  p er un o sserv a to rio  
eu ro p eo  su lle  m in o ran ze  
linguistiche. Tra breve i dati 
dovrebbero essere introdotti 
anche nel circuito telemati­
co Internet, (m.o.)

Rim je spet odgovoril ne. 
Deželni svet Furlanije-Julji- 
ske krajine je 27. septembra 
sprejel zakon, s katerim se je 
zavzel za aktivno politiko 
glede zaščite furlanskega je ­
zika in kulture. Zakon ne­
dvomno predstavlja pomem­
ben kvaliteten kulturni skok 
deželne politike na področju 
zaščite furlanske manjšine. 
Toda se ne om ejuje na to. 
“Osredotočili smo se na fur- 
lanščino, v mislih pa smo se­
veda imeli tudi druge jezike 
prisotne v naši deželi” je po­
udaril eden od očetov zako­
na, Sergio Cadorini, sveto­
valec DSL. In dejansko še 
zlasti načelna stališča v za­
konu, kot recimo poudarek, 
da je  fu rlan šč in a  eden  od 
konstitutivnih jezikov dežele 
(“una delle lingue proprie 
della regione”), iz česa izha­
ja  tudi možnost njegove rabe 
v odnosih do javne uprave in 
tudi v občinskih svetih, od­
pira nove možnosti tudi za 
našo manjšino, saj uveljavlja 
pristojnosti Dežele na podro­
čju zaščite manjšin.

Toda, kot rečeno, iz Rima 
p rih a ja  spet h lad n a  prha. 
Vlada je zavrnila zakon ozi­
roma zahtevala določene po­
pravke. Kakšne?, smo vpa- 
šali svetovalca DSL Cadori- 
nija.

“Ugovori zadevajo člene 
1, 2, 4, 5, 6 in 11. Prvi člen 
našega zakona, po oceni vla­
de, ustvarja konflikt med 6. 
členom Ustave in 3. členom 
Statuta naše dežele, kjer je 
rečeno, da ne sme priti do 
neenakopravnosti med drža­
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vljani in predvsem v drugem 
odstavku uveljavlja princip, 
da D ežela lahko z lastnim  
zakonom poseže na področje 
zaščite manjšin. Medtem ko 
smo mi želeli poudariti našo 
avtonomijo tudi glede na no­
ve raz so d b e , se je  v lad a  
odločila za tradicionalno pot 
in osporava Deželi kom pe­
tenco sprejemati zakone na 
tem področju. Torej vsebin­
sko se 1. člen izvotli, vendar 
to še ne pomeni, da nima za­
kon možnosti uresničiti do­
ločene politike na področju 
varstva furlanščine”.

“ V lad a  p o leg  teg a  ne 
sp re jem a  sk lic ev a n ja  na 
evropsko listino o manjšin­
skih jezikih, saj je ni še itali­
jan sk a  država ra tific ira la . 
Nemajhen problem” - nada­
ljuje Cadorini - “predstavlja 
tudi ugovor glede pristojno­
sti, ki jo  imajo Občine pri 
opredeljevanju območja na 
katerem naj se zakon izvaja.

V našem zakonu tega aspe­
kta nismo opredelili natan­
čno, izhajali pa smo iz bese­
dila, ki ga je poslanska zbor­
nica že odobrila. ”.

Seveda, ko smo našega 
sogovornika vprašali za oce­
no o vladni odločitvi je  bil 
zelo odločen. “Treba je  pre­
nehati s starim  cen tralisti­
čnim odnosom  vlade. Svet 
se spreminja in vse bolj se 
uveljavljajo avtonomistične 
težnje. Po drugi strani, če 
ima naša dežela poseben sta­
tus, to dejstvo je treba upo­
števati”.

Kakšno pot bo ubrala de­
žela?, smo vprašali Cadori- 
nija tudi ob ugotovitvi, da je 
bil ob njem glavni nosilec 
zakona za Furlane svetova­
lec SL Cecotti, sedanji pred­
sednik deželnega odbora.

“Dve poti sta pred nami. 
Lahko odločno vztrajamo v 
odnosu do rimske vlade, to­
da je taka politika po navadi 
malo učinkovita, oziroma se 
jo  je treba držati, kadar gre 
zgolj za uveljavljane načel.
V tem primeru ne gre le za 
to, saj zakon predvideva vr­
sto konkretnih inštrumentov 
s katerimi zaščititi furlanšči- 
no. Bil bi dosti bolj zaskr­
bljen, če bi nam vlada ospo- 
ravala ustanovitev Znanstve­
nega observatorja, ki je “re­
žijska soba” pri uresničeva­
nju zakona. Obstaja torej tu­
di možnost sprejetja ugovo­
rov. Se nismo še sestali, mi­
slim pa da ne bo treba čakati 
dolgo na odgovor dežele tu­
di spričo dejstva, da vodi de­
želno vlado Cecotti”. (jn)
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Da destra Domenico Morelli, presidente del Confemili, assie­
me ad un altro membro dell’organismo, Gianpietro Boschero

“La scuola deve 
fare la sua parte 
per le minoranze”

P orta  la data d e ll’ 11 
luglio scorso una pronun­
cia del Consiglio naziona­
le della Pubblica istruzio­
ne - approvata  dai suoi 
membri a ll’ unanimità - in 
merito alle problematiche 
re la tive  a lle  m inoranze  
linguistiche.

I l docum ento  riporta , 
come premessa, una p re­
cedente pronuncia con cui 
il Consiglio nazionale af­
fe rm a v a  tra  V a ltro  che  
“la p ro b lem a tica  p o sta  
dalle  iso le lin g u is tich e , 
c io è  d a lle  va r ie  rea ltà  
disseminate tra la popola­
zione di lingua italiana, 
presen ta  risvo lti d i c re ­
scente interesse sul piano  
culturale, linguistico, sto­
rico, psicologico, pedago­
gico e politico”. Viene ri­
cordato  p o i che “l ’in te ­
resse per le lingue e per  
le culture minoritarie e la 
presa di coscienza della  
propria  identità é un f e ­
nomeno m olto diffuso in 
E uropa e investe  anche  
p o p o la z io n i che era n o  
considerate ormai assimi­
la te”. Sulla base di una 
serie di deliberazioni a- 
dottate da organism i eu­
ropei il CNPl rileva che 
“il nostro Paese deve sen­
tirsi impegnato in tutte le 
sue articolazioni (Regio­
ni, Province, Comuni) ad

adottare le misure necessa­
rie ed adeguate a sviluppa­
re, e non solo a conservare, 
la ricchezza del patrimonio  
costituito dai vari gruppi et­
nici esistenti sul territorio”.

* * *

Si arriva quindi a sottoli­
neare l ’importanza della co­
noscenza e di conseguenza  
dell’insegnamento della lin­
gua, che è “un conno ta to  
spec ifico  di una c u ltu ra ”. 
“Per conservare una lingua 
minoritaria - si legge nel do­
cum ento  - non basta p iù  il 
semplice uso: occorre cono­
scere le funzioni comunicati­
ve, espressive e relazionali 
d e lla  lin g u a  s te ssa  p e r  
ra ffo rza rla  n e ll’am bito  in 
cui essa vive. Occorre soste­
nere l ’uso delle lingue m ino­
ritarie anche con mezzi eco­
n o m ic i, p e r  a c c e d e re  a i 
mass-media, a spazi, struttu­
re di apprendimento e di in­

segnamento, di ricerca e di 
elaborazione culturale”. In 
questa prospettiva “riveste  
fondam entale importanza la 
scuo la” il cui impegno do­
vrebbe svilupparsi attraver­
so due percorsi: “offrire alle 
minoranze linguistiche l'o p ­
portunità dell’ apprendimen­
to della loro lingua materna 
(lingua del gruppo etnico) e 
di conoscenza della propria 
cultura nelle sue varie arti­
co la z io n i ed  e sp re ss io n i;  
in form are e sensib ilizzare  
tutte le componenti scolasti­
che sulla storia, la cultura e 
la lingua delle minoranze e- 
sistenti sul territorio”.

* * *

Il C o n s ig lio  n a z io n a le  
della  P ubblica  is truzione , 
dopo aver analizzato questi 
due percorsi - rilevando co­
me indispensabile un inter­
vento legislativo dello Stato, 
affinché le varie iniziative

proposte a livello locale 
possano disporre di un ri­
ferim ento  giuridico certo  
- sottolinea che l ’esigenza 
della  tutela e va lorizza­
zione delle minoranze lin­
guistiche negli ambiti sco­
lastici è stata già avverti­
ta dal legislatore nei do­
cum en ti p ro g ra m m a tic i 
della scuola di base (m a­
terna, e lem entare e m e­
die).

“S i tra tte reb b e  ora - 
afferm a il C N P I - d i e- 
stendere queste d isp o si­
zion i anche a lla  scuo la  
media di secondo grado e 
tradurle nella realtà  d i­
dattica di tutti i g iorn i”. 
Sulla base di queste con­
siderazion i l ’organism o  
nazionale “auspica che i 
p rin c ip i con tenu ti nella  
pronuncia vadano diffusi 
in tutte le scuole, perché  
siano rispettati in termini 
operativi e siano ripropo­
sti nel circuito scolastico" 
e che i principi “debbano 
venire diffusi anche pres­
so gli enti locali”. Infine 
u n ’u ltim a  ra cco m a n d a ­
zione riguarda l 'elabora­
zione del disegno di legge 
quadro attuativo dell'arti­
colo 6 della Costituzione 
“affinché le affermazioni 
di principio possano tro­
vare sollecito ed adeguato 
intervento legislativo".

In tanti a difesa 
della Costituzione

A Udine, presso la sede 
d e l l ’A npi p ro v in c ia le ,  è 
stato  co stitu ito  nei g iorni 
scorsi un C om itato  per la 
difesa della Costituzione i- 
taliana.

Vi aderiscono  p ersona­
l i tà  d e l la  c u l tu ra ,  d e lla  
scuola, delle  associazioni 
c o m b a t te n t is t ic h e ,  del 
m ondo del lavoro, p reo c­
cupate - com e si legge in 
una  n o ta  d if fu s a  a lc u n i 
giorni fa - per i continui, 
insistenti e talora offensivi 
attacchi contro la lettera e 
lo sp irito  della legge fon­
dam entale dello  stato  ita ­
liano, la C arta co s titu z io ­
nale. Una costituzione de­
m ocratica e socialmente a- 
vanzata, espressione degli 
id ea li, dei p ro g e tti e dei 
valori più alti e nobili della 
Resistenza.

Il C om itato  si p ropone 
innanzitutto di far conosce­
re e rilanciare la Carta co­
stituzionale in tutte le sedi 
a partire dalle scuole ed i- 
noltre affrontare i temi re­
visionisti più insidiosi.

“Si tratta” - prosegue la 
nota - “di discutere e pren­
d e re  p o s iz io n e  c o n tro  i

p ru r i t i  a u to r i ta r i  d i ch i 
vuol trasform are la repub­
b lica  p arlam en ta re  in r e ­
p u b b lic a  p re s id e n z ia le ;  
contro il disegno am biguo 
e pericoloso di chi intende 
a f fo s s a re  la  d e m o c ra z ia  
rappresentativa e contando 
sul possesso  dei m ezzi di 
com unicazione, instaurare 
un regim e plebiscitario, e- 
motivo e viscerale. Prende­
re p o s iz io n e  c o n tro  ch i 
prem e in m odo an ac ro n i­
stico e antistorico per bal­
canizzare l ’Italia che è « u- 
na ed indivisibile nell’am ­
bito di un ampio decentra­
mento am m inistrativo”.

Tra le adesioni pervenu­
te al Comitato quella della 
C onfederazione che riun i­
sce le associazioni combat- 
te n t is t ic h e  d e l F r iu l i ,  
de ll’Istituto friulano per la 
storia del movimento di li­
berazione, delle A d i, di C- 
GIL e UIL, del C entro  di 
prima accoglienza Ernesto 
Balducci e di diverse per­
so n alità , da don Luigi di 
P iazza  a S ilv an a  Schiav i 
Fachin , da F ederico  V in ­
centi a M arcello R iuscetti 
e Tito Maniacco.
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V nediejo manifestacija an praznik na Klančiču

Petandvajst liet 
špietarskega Cai

Nie ki. Trieba je  reč, de so magia an “Suola” v naravi, 
daževni dan nomalo vederbal praznik, ki Vsi te druz so čakal na Klančiču, kjer 
ga je Spietarski Cai napravu za prazno- je  famoštar don Nisio Mateucig požegnu 
vat 25 liet svojega življenja an diela. Sre- spomenik an vse zbrane planince an kjer 
čanje v nediejo popudan pa ni bluo zatuo so bli pozdravi. Parvi je guoriu o ljube- 
nič manj lepuo an veselo. zni do gorah, ki nas peje vesoko v hribe,

Le majhana skupina je Sla po natura- odkoder lahko občudujemo lepoto sveta 
listični stazi gor na Roba, ki pa jo je zari- okuole nas an pod nam an sievieda tudi 
es uriedno prehodit ne samuo zak ponu- nje stvarnika, sam famoStar M ateucig, 
ja  lep pogled an je bla lepuo očejena, tu- tudi on dober an aktiven planine. Potlè 
di zatuo, ker so ble katalogane vse sorte so spreguoril še drugi prijatelji an pred- 
drevi an zatuole je  ratala na m ajhana stavniki oblasti.

Aktualno

D parco delle Prealpi 
Giulie e la Val Resia

La Val R esia e il parco 
delle Prealpi Giulie (nel di­
segno in alto) hanno ospita­
to un soggiorno di studio, 
p ro m o sso  d a lla  sez io n e  
F riu li co llin a re  del W w f, 
cui hanno preso parte tecni­
ci, insegnanti e studenti pro­
venienti da ogni parte d ’Ita­
lia.

Il corso, di oltre una set­
timana, ha permesso ai par­
tecipanti di valutare le po­
tenzialità di un’area protetta 
che attende solo di essere i- 
stituita dalla regione. Con la 
co llaborazione del circolo 
R ozajanski dum e del C o­
mitato di coordinamento del 
parco è stata organizzata u- 
na serie articolata di inizia­
tive per approfondire la co­
noscenza del patrimonio na­
tu ralistico  (con escursioni 
nelle zone di maggior inte­
resse am bientale e paesag­
gistico come il Rio Nero, il 
monte Guarda ed il massic­
cio del Canin), socio-econo­
m ico e cu ltu ra le . Ci sono 
state inoltre visite guidate ai 
borghi e alle attività produt­
tive che l ’am m inistrazione 
com unale sta  cercando  di 
preservare e promuovere.

G rande in teresse hanno

su sc ita to  i sem in ari su lla  
c u ltu ra  re s ia n a . G li a p ­
p ro fo n d im e n ti  h an n o  r i ­
guardato il dialetto sloveno, 
la musica, le danze, i costu­
mi, evidenziando l ’arricchi­
mento umano di cui il parco 
potrebbe beneficiare.

Il p a rc o  d e lle  P re a lp i 
G iulie, é stato sottolineato

S o n o  r ip re s i  in q u e s ti  
giorni i lavori di completa­
mento dell’edifìcio adibito a 
colonia estiva di proprietà  
del com une di Precenicco  
(UD), in località Tigo a S. 
Giorgio di Resia.

Già prima del terremoto 
vi era una colonia, apparte­
nente sempre allo stesso co­
mune, la quale gravemente 
lesionata fu  distrutta in se­
guito ai sisma del '76. L ’e­
difìc io  attuale fu  costruito  
negli anni ottanta ma non è 
ancora ultimato.

Con la ripresa dei lavori 
si spera che l ’ed ific io  tra 
breve possa essere comple­
ta to  e q u in d i, g ià  con  il 
prossimo anno, potrà acco­

dai partecipanti a conclusio­
ne del sem inario, potrebbe 
costituire una valida forma 
di investimento per il rilan­
cio dell’economia e dell’oc­
cupazione in Val Resia con 
la possibilità di sviluppare 
attività e servizi legati al tu­
rismo naturalistico e cultu­
rale.

gliere i prim i gruppi di ra­
gazzi.

Per la ripersa dei lavori 
si è impegnata molto l ’am ­
m inistrazione com unale di 
Precenicco, guidata dal sin­
daco  G iuseppe N a p o li, il 
quale anche nelle d iverse  
visite effettuate a Resia ha 
ribadito l ’interesse di quel 
comune affinchè si portas­
sero a termine in breve i la­
vori. Con la costruzione del 
r ic o v e ro  Ig o r  C ra sso , il 
com pletam ento della colo­
nia a Coritis e quella di Ti­
go, la Val Resia si è così ar­
ricchita di importanti strut­
ture che saranno di sicuro  
appoggio nelle iniziative tu­
ristiche future. (l.n.)

La colonia

Pozdravili so predsednik 
nediškega Cai Lorenzo Za- 
nutto, ki je  Se posebej za- 
hvalu R enata Q ualizza za 
opravjeno dielo tudi na na­
turalistični stazi, predsednik 
čedajskega Cai Rodolfo Si- 
nuello, predstavnik Planin­
skega društva rž K obarida 
Andrej Koren, v imenu Pla­
ninske družine Benečije Ro­
mina Cencig an na koncu še 
Spietarski šindak an predse­
dnik Gorske skupnosti F ir­
m ino M arinig. Zadnji trije 
tudi po sloviensko.

V besiedah vseh je  bluo 
ču t skarb za naravo an za 
vse naše doline, ki so nimar 
buj zapuščene, voljo narest 
an ponudit kjek posebno be­
neški mladini an tudi željo 
se srečevat, dielat - pruza- 
pru hodit - kupe, potardit an 
poglobit parjateljstvo, ki ga 
je povsierode malo. Če slo- 
vienski pregovor pravi, de 
tisti, ki rad pieje, ne misli 
slabo - je  jau Andrej Koren, 
tuole vaja an za tiste, ki ho­
dijo v planine.

Uradno srečanje so zaro­
bil Nediški puobi s slovien­
sko an italijansko piesmijo. 
Potlè pa se je  začeu pravi 
sen jam  v b ližn ji g o s tiln i, 
kjer so vsi prijatelji dobili

Pozdrav špietarskega šindaka Mariniča

publikacije dom ačega Cai. 
Med njim i tudi zadnje bu- 
kuca “Due comuni, un 25., 
tante montagne, molti am i­
ci”, kjer so zbrani teksti čla­
nov an parjateljev an je do­
sti liep eg a  za p reb ra t, od 
pravce po sloviensko, ki jo  
je  napisala Bruna Dorbolò 
do zelo liepih “prave” Mar­
zie Zanutto an puno drugih. 
B u k v a  pa so b li p o seb e

predstavili v sriedo zvičer.
Pa varnim o se na p raz­

nik. Bluo je  takuo veselo an 
lepuo, de se nie obednemu 
mudilo damu, vse je veselo 
p rep ev a lo  do pozno . N e- 
d išk im  puobam  pa so vsi 
pomagal. Buj pozno še gara 
je  bla med improviziranimi 
zbori. An tudi tele krat ni 
manjkala ramonika, ki jo  je 
veselo arstezvu Piva.

“V odboru, ki šteje osem 
oseb, vsakdo izm ed nas je  
odgovoren za določeno po­
dročje. Meni je  bila dode­
ljena naloga, da skrbim  za 
nastan itve , za sprejem  te ­
kmovalcev, spremljevalcev 
in n o v in a rjev , sk ra tk a  za 
vsa organizacijska in logi­
stična vprašanja olimpijske 
vasi”.

K ako se p r ip ra v lja te , 
da bi bili kos tako zahte­
vni organizaciji?

“Da smo lahko od blizu 
spoznali, kako so drugi or­
ganizirali tako pom em bno 
športno prireditev, smo bili 
v Lilleham erju, ki je  gostil 
zadnjo zim sko olim pijado. 
Z organizatorji tam kajšnje 
prireditve sm o se pogova­
rjali o vseh aspektih, ki za­
devajo  o rgan izacijo . S po­
znali smo, s kakšnimi teža­
vami so se soočali, kaj vse 
je treba storiti, da je olim ­
pijada lahko nemoteno ste­
kla in da ni prišlo do dolo­
čenih zastojev, ki bi metali 
slabo luč na prireditelje in 
na sam kraj” .

K akS n e k o m p e te n c e  
ima vas odbor?

“ Naš odbor je  tehnične 
narave in skrbi bolj za ope­
ra tivo . “ P o litičn i ” odbor 
pa je  nekaj drugega, v njem 
so p redstavn ik i vseh treh 
d e ž e l, ki naj bi iz p e lja le

lahko bolje spoznal “kon­
k u re n c o ” in se tem u p r i­
merno opremil.

Ugotovili smo, da ni de­
lo, ki nas čaka, majhno. V 
n asledn jih  m esecih  bom o 
m orali spoznati še m arsi­
kaj, ki zadeva organizacijo 
olimpijade.

V podskupini, ki ji nače- 
ljujem, sta še dva sodelav­
ca v predstavništvu K oro­
ške in S loven ije . S strani 
Koroške bom za sodelavko 
imel Slovenko, ki je  zapo­
slena na koroški turistični 
zvezi, sodelavec iz S love­
nije pa bo po vsej verjetno­
sti nekdo iz Kranjske gore, 
ki ima velike izkušnje z or­
ganizacijo  svetovnih sm u­
čarskih pokalov.

M oram  reči, da naloga, 
ki m i je  b ila  d o d e ljen a  v 
tem odboru, se ne oddaljuje 
veliko od m ojega vsakda­
njega dela pri Prom oturju, 
kjer sem zadolžen za m ar­
keting”.

Iz pogovora s Petrom  
G erdolom je  razvidno, da 
se na Tromeji m aksim al­
no prizadevajo, da bi ure­
sničili načrt o prvi zimski 
olim pijadi v organizaciji 
treh držav.

C ez tr i le ta  pa bom o  
izved eli, če je  bil njihov  
trud poplačan.

Rudi Pavšič

V primeru zimske olimpijade 2006 
bo Gerdol skrbel za olimpijsko vas
Kanalski Slovenec, član pripravljalnega odbora za športno manifestacijo na Tromeji

olimpijsko preizkušnjo”.
Trom eji je  tokrat sp o­

dletela organizacija olim ­
p ijade za leto 2002. M e­
niš, da za preizkušnjo leta Peter
2006 obstajajo večje m o­ Gerdol
žnosti? zgoraj, ob

“ O sebno  sem  re la tiv n o strani pa
o p tim ist, čeprav  se zav e ­ slalomist
dam , da pred nam i sto jijo v akciji

Med prireditelji m ednarodne­
ga posveta o večjezičnosti na Tr­
bižu je bil tudi Peter Gerdol, ki je  
zaposlen pri agenciji Prom otur. 
Le-ta je  zadolžena za turistično  
prom ocijo zim sko-športnega ob­
močja v severno-vzhodnem  pre­

delu naše dežele. Prijatelji društ­
va Planika so mi povedali, da je  
Peter član pripravljalnega odbo­
ra za zimske olimpijske igre leta 
2006 na tromeji. Tako je  med od­
morom posveta nastal pogovor o 
zadolžitvi Gerdola.

določene ovire, ki jih bomo 
lahko prem agali le s sku­
p n im i m o čm i. D e ž e ln a  
uprava bo morala v najkraj­
šem času sprejeti zakon, s 
k a te r im  bo so f in a n s ira la  
m ešano družbo, ki bo imela 
nalogo skrbeti za organiza­
c i js k e  in te h n ič n e  p la ti  
zimske olim pijade”.

Ob tem pa je  pom em ­
bno, da boste “ prepriča­
l i” sv e to v n o  o lim p ijsk o  
komisijo, ki bo odločala o 
kandidaturi za leto 2006. 
K ako naj bi jo prepriča­
li?

“ N a ra z p o la g o  im am o 
dokum entacijo  vseh m est, 
ki so kandidirala za olim pi­
jad o  leta 2002. S tem  ra ­
zpo lagam o s pom em bnim  
m aterialom, ki bo služil tu­
di našem u o dboru , da bo
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Model Speter
G orsk a  sk u p n o st za 

Terske doline ter občin­
ski upravi v T ipan i in 
B ard u  so p o b u d n ice  
nadvse pomembne in ra­
zveseljive  od loč itve, ki 
zadeva d vojez ično  Šol­
stvo. Potem ko je zaradi 
nizkega števila otrok ob­
stajala celo možnost, da 
bi za p r li ta m k a jšn ji 
osnovni šoli oziroma, da 
bi ju združili, so se odlo­
čili, da bodo v Viskorši 
prihodnje leto odprli pr­
vo “uradno” dvojezično  
osnovno šole na Videm ­
skem.

Za zgled so vzeli dife­
renciran pouk v dvojezi­
čnem  šolskem  centru v 
Spetru , “b lagoslov” pa 
so že dobili od videmske­
ga šolskega skrbnika, di­
d a k tičn eg a  r a v n a te lj ­
stva, pokrajinske uprave 
in sam ih staršev , ki so 
pokazali največ zanima­
nja za takšno obliko po­
uka.

O tem je tekla beseda 
med klepetom, ki smo ga 
im eli s p red sed n ik o m  
gorske skupnosti za Ter­
ske d o lin e  A rm andom  
Noaccom , bivšim  župa­
nom iz Tipane in pred­
stavnikom krščanske do- 
mokracije (danes je  član 
Ljudske stranke), ki je  
med prvimi spoznal na­
pačnost določnih zaprtih 
p o g led o v  te s tra n k e  v 
odnosu do slovenske sku­
pnosti na Videmskem.

“Z umestitvijo dvoje­
zične osnovne šole v Vi­
skorši želimo odpreti no­
vo poglavje v naši stvar­

nosti in izp ostav iti d e j­
stvo, da predstavlja naše 
obm očje, naši ljudje, ki 
p ozn ajo  več je z ik o v ,  
p red vsem  b o g a stv o  in 
boljšo perspektivo (tudi 
ekonom sko) za ju trišn ji 
dan.

Projekt, kateremu ne­
posredno sledi naš odbor­
nik prof. Viljem Černo (z 
njim bomo objavili pogo­
vor v eni od naslednjih  
številk, op. ur.) je inovati­
ven in če izvzamemo pri­
mer zasebne šole v Špe- 
tru, prvi, za katerim stoji­
jo javne uprave.

Naša skrb je, da popra­
vimo določene krivice iz 
preteklosti in da nudimo 
našim naj mlajšim pogoje, 
da bodo spoznali in vzlju­
bili svojo jezikovno speci­
fiko, svoje korenine, svojo 
govorico in svojo zgodovi­
no.

V em , da bo ta n ačrt  
lahko sprožil določene po­

litične špekulacije, katere 
pa bodo same sebi namen. 
Ni več časa za morebitne 
nazadnjaške poglede. Na­
ša bodočnost je  v sodelo­
vanju, gre v smer odpira­
nja do soseda, ki v našem 
primeru je stvarnost on­
stran meje v Sloveniji”.

Predsednik Noacco je  
bil tudi mnenja, da je tre­
ba p o isk a ti vse  m ožno  
oblike sodelovanja ob me­
j i ,  ki m ora p o sta ti e le ­
ment za nadaljne združe­
vanje. Pri tem je  negati­
vno ocenil nerazum eva­
nje, ki še vlada med R i­
mom in L jubljano in ki 
zaustavlja ta proces.

Kar zadeva gorske sku­
p n o sti je  d o d a l, da so  
pred kratkim  ustanovili 
perm anento konferenco  
predsednikov GS (je njen 
predsednik), ki bo morala 
navezati plodnejše dogo­
varjanje z deželno upra­
vo. (R.P.)

Intervista al presidente della Comunità montana delle Valli del Torre Armando Noacco cui a fferm a la p resenza  
storica degli sloveni nella 
provincia di Udine. Come 
spiega questo cambiamen­
to?

Già ai tempi della DC il 
comitato provinciale di Udi­
ne aveva votato un docu­
mento che teneva conto del­
le indicazioni oggi presenti 
nella proposta di legge del 
P PI. P e rso n a lm e n te  in 
q u e l l ’o ccas io n e , in siem e 
all’amico Giancarlo Cruder, 
ho sostenuto questa visione 
positiva della presenza degli 
sloveni nella  p rovincia  di 
Udine. Oggi nel PPI questo 
tipo di visione mi sem bra 
data per scontata ed il parti­
to si sta collocando su quel­
le posizioni che negli anni 
addietro, con più coraggio e 
più convinzione, portarono 
avanti i parroci delle nostre 
zone”.

Sono passati vent’anni 
dalla firma degli Accordi 
di Osimo. Tra l’Italia e la 
Slovenia, però, il dialogo  
continua tra m olte d iffi­
coltà. Perchè?

“ I com un i di T a ip a n a , 
Lusevera, Tarcento, Nimis, 
C apore tto  e Bovec hanno 
alcuni anni addietro firmato 
un’accordo di collaborazio­
ne. Oggi le comunità mon­
tane delle Valli del Torre e 
del Natisone intendono al­
largare questo discorso per 
superare nei fatti il confine 
mantenedolo solamente co­
me elemento di incontro. In 
realtà abbiam o superato le 
chiusure che sembrano pre­
senti neH’am bito dei rap­

porti tra i due stati. Questo 
significa che la loro visione 
è lon tana dalla  rea ltà  che 
noi viviamo quotidianamen­
te e nella quale siamo riu­
sciti ad evidenziare quello 
.che ci unisce. Roma e Lu­
biana, evidentem ente, que­
sto non lo hanno capito” .

C ’è un divario sem pre  
più grande tra la m onta­
gna e la pianura. La “ca­
lata” degli acquirenti au­
str iaci porta ossigen o al 
fondo valle poco o niente 
alla montagna. Cosa fare?

“La nostra realtà paga le 
conseguenze di alcune scel­
te fatte nel passato. 11 pac­
chetto Trieste-G orizia, per 
esempio, ha fortemente pe­
nalizzato le nostre zone per 
cui era m olto difficile che 
un’imprenditore venisse ad 
investire da noi. Sbaglia chi 
pensa che investendo  nel 
fondo valle si creeranno i 
servizi alla montagna”.

Rudi Pavšič

Guardiamo ciò che ci unisce
La nostra specificità etnica ci avvantaggia nella nuova realtà di confine

La Comunità montana delle Valli del Torre è guidata 
da Armando Noacco, già sindaco di Taipana, al quale 
abbiamo chiesto quali sono le prospettive per la monta­
gna.

“In passato non siamo riusciti a dare una politica attiva 
alla montagna e la situazione oggi è quella che tutti vedia­
mo: negativa. Piangere sul latte versato serve a poco, biso­
gna guardare avanti ed intrapprendere una nuova strade per 
la salvaguardia del nostro territorio.

Le amministrazioni comunali devono essere, prima di o- 
gni altro, motivate per dare le indicazioni giuste in quanto 
conoscono le peculiarità del territorio. In questo senso deve 
nascere una collaborazione tra i sindaci e la comunità.mon- 
tana per realizzare una sinergia che dia risposte concrete 
alle esigenze della montagna. Bisogna, dunque, formare u- 
na conferenza permanente dei sindaci che determini le li­
nee guida.

Questo logica si va a collocare nella nuova situazione in 
cui si è venuta a trovare la nostra regione che deve ragiona­
re in termini nuovi, di apertura verso l ’Est. Non va dimen­
ticato che proprio le nostre zone, negli anni passati, a causa 
del confine chiuso, hanno più di altre pagato la poca per­
meabilità tra le due realtà politiche ed economiche. Oggi

La scuola di Monteaperta

noi ved iam o am p lia rs i le 
possibilità di interscam bio 
economico e socio-culturale 
che certam ente gioveranno 
anche al nostro  te rrito rio , 
alla nostra gente, alla mon­
tagna.

Penso che per la nostra 
specificità etnica siamo av­
v a n ta g g ia ti  d a lla  n u o v a  
realtà  sul confine . N ostro  
compito è andare a propor­
re, assieme alle altre comu­
nità montane lungo la fascia 
confinaria, dei progetti che 
ci portino alle risorse che la 
Comunità europea ci mette 
a disposizione.

In questo  senso stiam o 
p red isp o n en d o  dei cen tri 
(sportelli) di informazione e 
raccolta dati che avranno il 
compito di sensibilizzare ed 
auitare la gente, gli impren­
ditori, sulle opportunità che 
ci vengono date attraverso i 
vari program m i d ’investi­
mento a carattere comunita­
rio”.

Da più parti si indica la 
Regione in quanto rea di 
aver “snobbato” le com u­
nità montane. Che ne pen­
sa delle macrocomunità?

“E ’ facile dare sempre la 
co lp a  agli a ltri. P iu tto sto  
che cercare le responsabilità 
degli altri mi concentrerei a 
vedere se sono in grado di 
realizzare dei progetti che 
possono essere supportati 
dalle normative vigenti.

P arlare  di m acrocom u­
nità vuol dire sviare il pro­
blema in quanto già le a t­
tu a li co m u n ità  han n o  la 
possibilità di lavorare e po­
ter agire assieme, da grande 
comunità.

Quello che ci manca so­
no  d e te rm in a te  fu n z io n i 
(gestione delle risorse) che 
la Regione non ritiene anco­
ra  di d a re  a lle  co m u n ità  
montane in quanto pensa di 
e s se re  p iù  co m p e te n te . 
Manca dunque una certa fi­
ducia operativa nei confron­
ti delle nostre comunità.

In questo discorso è im ­
portante il fatto che i presi­
denti delle comunità monta­
ne d e lla  reg io n e  ab b ian o  
formato una conferenza per­
m anente dei p residen ti (a 
guidarla per i primi 6 mesi è 
sta to  n o m in ato  A rm ando  
Noacco, n.d.r.) che potrà di­
ventare un interlocutore pri­
vilegiato con la Regione”.

Cosa può fare la vostra 
co m u n ità  m o n ta n a  nei 
co n fro n ti d elle  es ig en ze  
della popolazione slovena

nostra zona. I bambini sono 
parte integrante ed interpreti 
della realtà del territorio su 
cui vivono.

L ’importante è creare sul 
posto le condizioni psicolo­
giche e didattiche e conse­
guentem ente anche i sup ­
porti per la valorizzazione 
della nostra specificità etni- 
co-culturale.

Per questo progetto  ab­
biamo il sostegno del Prov­
veditore agli studi, della Di­
rezione didattica, dei geni­
tori, delle am m inistrazioni 
comunali e della Provincia.

So bene che questa no­
stra visione si può prestare a 
speculazioni di carattere po­
litico che, secondo me, sono 
tutte in malafede e lasciano 
il tempo che trovano. Il fat­
to che in assemblea soltanto 
4 consiglieri su 30 si sono 
dichiarati contrari al nostro 
progetto indica la giustezza 
delle nostre scelte”.

Lei oggi è un ra p p re­
sentante del PPI e ieri del­
la DC. Questo partito pro­
prio nella B enecia aveva  
dei connotati di chiusura  
verso  la rea ltà  s lo v en a . 
Oggi il PPI ha presentato 
una proposta di legge in

delle Valli del Torre?
“La nostra com unità in ­

tende supportare iniziative 
che principalm ente riguar­
dano i giovani, cioè l ’istru­
zione. La scuola deve essere 
un terreno di semina per il 
futuro. In questo  senso ci 
siamo dati da fare affinchè a 
M o n te a p e rta  n asca  una 
scuola elementare che possa 
beneficiare anche dell’espe­

rienza della scuola bilingue 
di San Pietro al N atisone, 
con la quale siamo collega­
ti.

Intendiam o istituire una 
scuola in cui l ’insegnamen­
to differenziato della lingua 
italiana e di quella slovena 
rappresenti il cardine intor­
no al quale costruire u n ’i­
struzione legata alle pecu­
liarità ed all’ambiente della

Taipana:
il maestro
Berrà con i
piccoli
dell’asilo
che hanno
frequentato
il corso di
sloveno
nell’anno
1993/94
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Mejni blok na Merniku je že šest miescu zapart

Al ni obedne poti 
za odpriet to pot?

M ejn i p reh o d , b lo k  na 
Merniku je  zapart že od ma­
ja .  T u o le  g re z lo  n aro b e  
vsem tistim, ki žive v Čeda­
du pa tudi v Nadiških doli­
nah, ki so vickrat “skočil” 
na drug kraj po bencino. Iz 
Starega miesta do M ernika 
je  samuo deset kilometru an 
še kakih tri, štier do bencin­
ske črpalke.

Z e v ič k ra t  so nas n aš i 
brauci poklical za naš vpra­
šat, če je  blok v Merniku ali 
G olem  bardu, takuo ki ga 
kličejo na drugi strani meje, 
šele  zapart. N arp rie t sm o 
poklical čedajski kom isari­
at, kjer so nam jal, de je  pa- 
du na ciesto  plaz an de je  
b lok  še le  zap art. O barn il 
smo se tudi do šefa novogo­
riške policije Branka Strle- 
ta, ki nam  je  zelo prijazno 
poviedu, kakuo stoje stvari.

“M aja smo bli z italijan­

ske strani, od župana obči­
ne Dolegna del Collio obve­
ščeni, da je na ciesto, ki pe­
lje do meje padu plaz. Ker 
je  nevarnost prem ika nazaj 
po cesti, je  dau odločbo, da 
se ciesta zapre. Druge poti 
do bloka ni, takuo je biu za­
part. O dgovor, ki sm o ga 
dobili od župana je , da se 
bo san acija  začela , ko bo 
denar zagotovljen. Dela pa 
se niso še začela” . Zviedeli 
smo, da s slovenske strani 
so bili narejeni vsi potriebni 
koraki pri m ejnih  kom pe­
ten tn ih  o rg a n ih  in  o tem  
problem u je  tek la  besieda 
an na m ešani italijansko  - 
slovenski komisiji. Poznajo 
ga tud i na M in istrstvu  za 
notranje zadeve an zunanje 
zadeve.

O barn il sm o se tudi na 
kam un v Dolegna del C ol­
lio, kier pa niesmo še dobil

odgovora, upamo pa de dru­
gič vam lahko povemo, kaj 
pravi Občina.

Na vsako vižo problem je 
an je čudno, de v malomanj 
šest m iescu  se nie m oglo  
ušafat poti za ga rešit.

O škodovan i so sigurno  
ljudje, ki žive blizu meje, še 
narbuj velika škoda je  bla 
nareta gaspodarjem bencin­
ske pompe an butige v Go­
lem  B ardu . Z ap a rla  se je  
pom em bna žila, k jer so se 
pretakali ljudje, an je  imiela 
veliko ekonomsko valenco. 
Po tarkaj cajtu se pa odperja 
an politično vprašanje. Če 
je  dogovor m ed S lovenijo  
in Italijo, de so odprti mejni 
p re h o d i, tak u o  p a rv e  ku 
druge kategorije, potlè mu- 
orajo bit zaries odparti an 
d o p u s ti t  p re h o d  lju d i na 
obie strani. Pa naj padejo še 
takuo veliki plazuovi! (jn)

Parole com e zavaiki, lonce, škofina rimangono solo un ricordo

Zbuogam planine?
Non potrebbe essere un’idea per

Quando non è vietato, si può anche ricor­
dare e sognare. Le planine, i prati del M a­
tajur - 20/30 anni fa  - nei mesi estivi viveva­
no il momento magico. Gli emigranti rientra­
vano per le ferie che regolarmente consuma­
vano lassù, a sfalciare. Le fa lci facevano la 
barba ai prati senza lasciare un pelo nemme­
no tra le pietre ed attorno ai pochi capriccio­
si cespugli.

Caratteristico il vrisk di lei e la robusta ri­
sposta di lui, quasi un ventilato messaggio

una nuova forma di turismo?
per l’appuntamento del sabato sera. Le ma­
dri erano contente di faticare. Alla mattina, 
dopo aver sistemato i bipedi e quadrupedi ri­
masti in sede, cariche di cibarie salivano. 
Arrivavano in tempo per i zavajki e lonce.

Le tantissime ed eleganti mede erano co­
me tante miss allineate, profumate di fresco  
fieno, pronte alla valutazione dei probabili 
quintali di foraggio. La parte più intima da 
osservare era la Skofina, un vero, artistico, 
sempre moderno copricapo.

Kronaka

Lassù si era 
felici in 
particolare 
dopo aver 
ultimato 
la meda 
Sotto: i 
piccoli, felici 
pastorelli e 
pastorelle 
oggi quasi 
nonni...

Fornnia: 
incontro 
di giova

La Consulta giova­
nile della Forania di 
S. P ietro al N atisone  
invita oggi, giovedì 16 
novembre, alle ore 20, 
presso la chiesa par­
rocchiale di Savogna  
dove sarà celebrata u- 
na veglia di preghiera 
a cui sono invitati in 
particolar modo tutti i 
giovani delle Valli del 
Natiosne.

T a le  in c o n tr o  di 
preghiera inaugura u- 
na serie di attività di 
riflessione, di form a­
z io n e  e di a m ic iz ia ,  
progettate ed organiz­
za te  d a lla  C o n su lta  
g iovan ile  per l ’anno  
p a s to r a le  1 9 9 5 -9 6 . 
L ’in co n tro  di S a v o ­
gna sarà anche l ’occa­
sione per presentarle  
e parlarne.

V Čedadu je živa 
skarb za potriebne
Na kamunu so izročil ček od “lucciolate”

Nie dugo od tega, odkar so v Čedadu vse športne an kul­
turne organizacije sodelovale na manifestaciji znani po ime­
nu “lucciolata”. Nje namien je biu zbrat denarne prispevke za 
zazidat v Avianu, blizu Spitala Cro, kambre an apartamente, 
namenjene tistim, ki varjejo svoje bunike an parhajajo od de­
leč. Solidarnostna iniciativa je imiela an lietos liep uspeh, ta­
kuo so nje pobudniki nesli “ček” na čedajski kamun. Na sliki 
odbornica Elisa Sinosich, čedajski šindak Bermardi an za or­
ganizatorje Sergio Gallerani an Romano Blasig.

Je nimar manj sarnjaku
Ce na an kri naši jagri se 

“jočejo” zak je  nim ar manj 
s a rn ja k u  tle  p a r  n a s , na 
drugin se pa veselijo, sa ’ je 
nimar buj lahko, de njih pi­
si zaslede jelena.

Tuole se je  zgodilo tudi 
Marju Gosu iz Gabruce, ki 
nam je parpeju neviesto taz 
Izdrskega.

Jelen , ki je  tle na fo to ­
g ra fiji kupe z M arjam , je

biu  za ries  v e lik , težak  je  
biu 180 kilu! Nie bluo m a­
lo truda za ga parulieč do 
duom a. “Zagledu san celo 
družino - je  jau Mario - sa ’ 
ta par njim sta bla še sam i­
ca an m ajhan jelen . Jih je  
nim ar vič tle tode, parhaja­
jo  taz Slovenije.”

S m o ja l ,  de je  n im ar 
m anj sarnjaku tle par nas, 
an tuole tudi zaki je  po na­
ših hostieh  vse zaraščeno, 
garbida an laza so krajice 
p o v s ie ro d e , tak u o  buog i 
sa rn ja k i na m o re jo  u teč , 
kar kajšan pas jih  zalovi an 
jagar strielja na nje.

Dragi jagri, pom erita se 
nom alo an ker pravita , de 
vi, ko hodite na jago  pom a­
gata daržat čedno naše oko­
lje... n ičku rončejo za pa­
šam!

guardano attorno, scuotono 
la testa e “non ci siamo più; 
non è possibile...”

Invece è possibile. La co­
moda autovettura porta verso 
il mare ove l ’abbronzatura - 
anche integrale - si paga pro­
fumatamente... Non si fanno 
più i picnic e l ’anguria la si 
va a mangiare in città. Tutto 
è diventato più facile, ma co­
me è pesante l’aria della pia­
nura e come sono faticose le 
ferie!

B ru n e llo  P ag av in o  ha 
scritto: “Sentieri e leggende 
sono la stessa cosa: espres­
sione di un mondo in perico­
lo, di una cultura che sta per 
scomparire davanti a un pro­
g re sso  che non sem pre è 
chiaroveggente ma, come in 
questi casi, è cieco”. “Questa 
generazione di adulti ha una 
pesante responsabilità: sta 
per lasciare morire un patri­
m onio che gli arriva dalla 
notte dei tem pi, e lo fa in 
massima parte inconsapevol­
m ente. Ecco perchè grido: 
“Non lasciamo morire i vec­
chi sentieri!”

Allora, planina, nasvidenje 
o zbogom ? T roppo  tris te , 
troppo arrendevole zbogom. 
E siccome non è vietato so­
gnare upamo, prosimo: na­
svidenje.

I.O.Quando gli emigranti sapevano spendere bene le ferie!

Le invidiabili merende a 
base di pomodoro, formag­
gio, salam e ed un rosso  a 
temperatura sotto mejà. L ’ar­
monia sparsa dei tanti cam- 
panacci, orgogliosamente di­
retti dalle varie Bruna, Alpi­
na, S te lla .... rendevano le 
giornate più allegre. La bontà 
del burro fresco! La ghiotta, 
im pareggiabile batuda! Gli 
uomini non rientravano. Ver­
so sera, presto alla mattina, 
l’erba era meno avvelenata e 
la falce suonava a piacere. 
Mentre ci si avviava verso i 
kazoni a sera, il profumino 
del lardo preannunciava il 
so lito  e sem pre gu sto so  
menù: frico e polenta.

C he dorm ite  a llinea ti e 
sprofondati nel fresco fieno 
ben sistemato al piano supe­
riore del kazon mentre ogni 
tanto il suono del camparne- 
ciò della mucca insonne in­
terrompeva i sogni.

Era duro, faticoso di que­
sti tem pi sulle planina del 
Matajur. Ma era tanto tanto 
bello che nessuno pensava 
alla fatica. Persino l’abbron­
zatura - non integrale - era 
gratis. Era tutto così bello, 
sem plice , natu ra le ; anche 
l ’anguria era più saporita.

Planina nasvidenje?
E ’ vero, le planina, i prati, 

sono rimasti. Ma chi li rico­
nosce? I kazoni sono stati 
trasformati e non sono più nè

kazoni e nè chalet. Non si 
sente più la musica dei cam- 
panacci e il silenzio è totale.

I prati, indifesi, hanno ce­
duto all’avanzare selvaggio 
del bosco. Ed ai nipoti le ele­
ganti miss mede si mostrano 
in fotografia. Il gioioso vrisk 
è stato sostituito dal telefoni­
no. Le mamme sono costrette 
a digerirsi le lacrimevoli tele­
novele. Addio zavajki e lon­
ce! Alla mitica batuda si pre­
ferisce la mozzarella. I pochi 
em igran ti che rien trano  si
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B epino  je  dielu tu 
fabriki od kandreji dol 
v M a n z a n e , p a  n ie  
im eu au ta , ku m alo - 
manj vsi te drugi die- 
luci v Benečiji takuo, 
de je  ho d u  s p u lm i- 
nam od fabrike na di- 
elo.

Le s tis tim  pu lm i- 
nam  je  h o d ila  d ie la t 
tud i K a tja , ’na liep a  
an m lada čeča, ki je 
b la zlo ušeč B epinu, 
pa ona ga nie dost m a­
rala, ker je im iela pu- 
no mladenču, ki so le­
tal za njo.

Bepino ni imeu na­
vade nosit za sabo ta- 
kuina, takuo na koncu 
miesca, kadar je  pote- 
gnu p la č o , je  n ičk u  
zaviju sude tu rotul an 
ga luožu tu gaj ufo od 
bargešk . K adar liepa 
K atja je  pasa la  blizu 
njega, jo  j ’ ničku po- 
padu an jo  posednu na 
njega koliena, glih gor 
na rotul od sudu.

- B ie š , b ie š  m uoj 
Bepino - se mu je  po­
sm ejala Katja - takuo 
mladi puob im iet taj- 
šno uelo rieč tu barge - 
škah!

Drugi konac miesca 
Bepino ni biu potegnu 
p lače , k e r n jeg a  ga- 
sp o d a r  je  b iu  o s tu  
brez sudu, takuo se je 
m uoru žalostno naba­
sat v pulm in brez fe- 
nika tu gajuf.

Tisti dan Katja na- 
m est b a rg ešk , ku po 
navadi, je  bla obliekla 
'n o  k ra tk o  k ik jo  an 
k ad a r se je  u se d in la  
na u red ič  B epina, se 
je  skrajšala dajvje gor 
do rit. Buozemu Bepi­
nu so mu šle oči uon z 
g lav e  tu o le  v id e t an 
vas ardeč tu gobac jo  
j ’ ničku popadu an jo  
posednu na njega ko ­
liena.

- Ehi B epino - mu 
je  p o šep e ta la  tu uha 
prečudvana Katja - so 
ti lepuo uzdignili p la­
čo!!!
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18. luja 1955... an 
štierdeset liet potlè
’Na nit veže življenje Micheline, Giovanina an Alice

Dva m iesca  od  tega, bluo je  7. se- 
tem b erja , j e  A n ita  M auro  iz P etjaga  
dopunla lieta. Osam deset jih  je . “Ton­
di tondi bi ja l  po  italjansko.

Paš ki reči bi nam m ogla poviedat, 
vesele an m anj vesele.

Za reč adno, zlo vesela  je  bla, kar  
miesca voSta dvie liet od tega je  ratala  
parvikra t bižnona. Rodila se je  nje pra- 
navuoda Elena, liep Senk sta j i  ga nar­
d i la n a vu o d  V la d im iro  z n jeg a  ženo  
Patrizio.

bije 80. rojstni dan ga je  praznovala  
v topluoti svoje družine. An part jih  v i­
de mo an tle na fo togra fij: hči Sara, zet 
Silvano an navuod Pieri. Na praznova­
nju so parSli tudi parja telji iz Svice an 
B elgije. Paš ka bo, kar na veliki torti 
bo devetdeset kandelc!

D ra g a  A n ita , vem o, de p reb ie ra te  
zlo zvestuo naS N ovi M atajur. An tel ti- 
edan naj vam za veselo parložnost, če- 
glih z nom alo zamude, parnese na dn ­
om, m iez drugih novic, tudi naše uoSči- 
la za vaš rojstni dan. Dobro im iejte se!

P a sc a l  je d op u n u  parvo lieto življenja

“Moji poljubčki naj 
gredo gor do Belgije”

Sauodnja, 7. luja 1955 - Michelina Lukcova, 
22 liet. “Malo priet, ku san šla v Zvicero, tuk 
m e je  muroz čaku. ’No lieto potlè, 1956, 
sma se  oženila

Sauodnja - Ravan, 29. junija 1955 - Giova- 
nin G om atu niem a š e  2 2  lieti A lice pa  
samuo 17! Stier lieta potlè, 1959, sta ratala 
mož an žena

še buj ku po navadi, zak te 
mal, Pascal, je  tisti dan do­
punu parvo lieto življenja.

Za telo  lepo parložnost 
bižnona Irm a pošilja puno 
po ljubčku  n jem u, pa tudi 
sestrici Dolores. Prave, de 
na vide ure jih objet.

A h, te le  n o n e! P aš ki 
prave bi jim  pravla, če bi 
jih imiela tle!

me... oj božime tele dolin- 
ce... oj božime... /  “mi tri” 
vas muormo zapustit.

Jest an on... jest an ona / 
smo se imiela rada / zdravi 
an v ese li, /  bark i an lep i 
smo bli, /  pa sudu nie bluo!

An če družinco smo tiel / 
po svietu smo muorli iti... / 
Takole san napisala /  mojo 
piesam ankrat... /  Nanucno 
je  druge besiede doluožt /  
čisto nan je  zastopit / kaki 
so bli tisti cajti, /  tiste ljeta!

Je lieto 1995 - 18. luja
Popudan... le mi tri /  glih 

40 liet potlè, /  kupe nazaj, 
smo jo  zapiel /  at na vasi!

Giovanin an Alice so do­
ma! / J e s t  priden... gren... 
sama! /  Sada moja sama va- 
liža /  gu kambri čaka, /  ’na 
sam a mam a, moja, živa je 
ostala!

Š tie rdeset liet od tuod  / 
sm o bli m lad i, / “ Pa buj 
m adli”... je jau smeje G io­
van in . / Je ries! “ Pa šele  
rauni” /  san mu odguorila! / 
Smo noni mi tri... trikrat! / 
An vi dva, čast Bogu, /  ve­
selo šele se gledata tu oči / 
ku tekrat! /  Jest za “puno 
puno” drugih reči /  zahva­
lim Boga... miez telih... /  i- 
miet šele an vas dva!

Michelina Lukcova

.. .  ki donas, 16. november ja, imaš rojstni dan
Veseu ro jstn i dan nona 

Lea, al nas zapoznaš? Srna 
pru mi, toja dva mala navu- 
oda Mirko an Ivan.

Pru tel dan te lepuo za- 
hvalmo za tele zadnje tri li­
eta, ki si nas lepuo varvala, 
redila, gledala an ljubila (... 
an ne samuo nas...!), četud 
zadnje ca jte  si nas b la  že 
nomalo “stufa” .

Sadà, ki smo “a C ostù”

nella “hiša naša” se upamo 
vseglih, de nas prideš gledat 
an de nas boš vabila na ko­
silo kajšankrat!

Auguri!
(Se nam pari pru povie­

dat, de tela dva lepa puob- 
čja sta otročiča od Mariete- 
rese Trusgnach iz Zverinca 
an Bruna Chiuch iz Hrasto- 
vijega. S rečna nona je  pa 
Lea Pekna iz Zverinca!)

"Ist sem  
Pascal, tle 
zdol je  pa 

moja 
sestrica 

Dolores!"

Bižnona Irma živi v G o­
renji Miersi, pa an kos nje 
sarca an an part nje m isli 
so gor v Belgiji, kjer živta 
tela dva “škratjaca” . So nje 
p ran av u o d i A n ac le to  P a­
scal an Dolores, njih mama 
je  nje navuoda C h riste lle  
A nacle to , ki že od n im ar 
živi v Belgiji, kamar nje ta­
ta an mama sta bla šla tle z 
Italije zavojo diela, njih ta­
ta je  pa Giuseppe Neri. Bi­
žnona Irma študiera pogo- 
stu na tele dva otročiča an 
predvčeranjim, v torak 14.,

INSTALLAZIONE
ANTENNE

LABORATORIO
RIPARAZIONI

Tri valiže napravjene /  gu 
kambri so nas čakale!

Tri mame /  du hiš, po sk- 
riuš / za nam so jokale... kar

/  tist popudan, 40 liet od ­
tuod  /  at na v asi /  tak o le  
smo jo zapiel, mi tri:

“ Oj b o ž im e ... oj b o ž i-

Sauodnja, 18. luja 1955 - Mi tri, kupe ta na vasi, lietos, 40 
liet odtuod: glih tist prestor, glih tista ura!

Nona Lea, tele 
besiede so za te!
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L ’aspetto di Spietar, sul 
lato destro - per chi viene 
da A žla  o B arnas - d e lla  
strada (ovviam ente via R o­
ma) che attraversa il paese 
non subirà nel tempo gran­
di modifiche. Farà eccezio­
ne il com plesso del m uni­
cipio, la posta e i nuovi e- 
d ific i che si co stru iran n o  
vicino. Dalla casa successi­
va fino  a lla  ca ra tte ris tic a  
fo n tan a  di cem en to  ed  il 
piazzale della chiesa, poco 
cam bierà. Così i due bor­
ghi che costituiscono Spie­
tar resteranno separati an­
che in futuro.

A nche dal lato  sinistro , 
nel tem po in cui parliam o 
(siam o nel 1942), i borghi 
sono separati. Così, oltre il 
grande palazzetto posto do­
po la curva di Zejac, l ’area 
è caratterizzata da due bel­
le b ra id e ,  q u e lla  d e g li 
Strazzolini e quella dei Pe- 
teratovi e fino alla bottega 
di G igetto (un antico e r i­
nomato negozio di alim en­
tari, insaccati m isti, stoca- 
fisso, spezie, sapone, soda, 
p e tro lio , sa li e ta b ac ch i, 
fiam m iferi ed affini, fran ­
cobolli e m arche da bollo, 
m ercerie  di ogni tipo , fi- 
lofort, spago, aghi, bottoni, 
q u a d e rn i, p en n e , in c h io ­
stro, m atite, scope, spazzo­
le , ch io d i, v in i e liq u o ri 
con annessa osteria  e m e­
sc ita , in p ra tic a  di tu tto ) 
non ci sono case. La visua­
le può così spaziare, di là 
degli alberi da frutto, delle 
viti e dei noci, dalla braida 
alla Ravna e la Nediža fino 
alle Broda.

Più avanti si farà invece 
un p o ’ di la rg o , q u a n d o  
sparirà (causa incendio) la 
casa K uoščanjova e la ca ­
se tta  v ic in a  e so p ra ttu tto  
q u an d o , in un fu tu ro  più  
lo n tan o , sarà  d em o lita  la 
casa Kukovac a suo tempo 
adattata a collegio fem m i­
n ile ,  in t i to la to  a L in d a  
F ojanesi, che poi nessuno 
ricorderà chi fosse.

Spietar di un tempo e le innovazioni del futuro - 10

Olga Klevdarjova
Sui muri spiccano gli appelli e le frasi mussoliniane

Spietar 
prima della 

seconda  
guerra 

mondiale

C osa co lp ireb b e  di più 
oggi un curioso che potes­
se tornare indietro dal futu­
ro? Probabilm ente tutti gli 
spazi aperti come le braide, 
poi la cam pagna di Sedia 
(dove sarà creata una zona 
re s id en z ia le ) e la cam p a­
gna di D uola (dove si co ­
struiranno le fabbriche del­
la  zo n a  in d u s tr ia le ) .  Poi 
l ’aspetto  m odesto degli e- 
d ific i e, n a tu ra lm en te , la 
p re se n z a  d e li  S p ie tro v c i 
au ten tici appena incrinata  
d a l l ’a r r iv o  d e i p a r s l ik i ,  
giunti da qualche paese v i­
cino o im piegati d e ll’am ­
m inistrazione statale. In fi­
ne sorprenderebbero le di­
versi funzioni degli odierni 
edifici: il panificio di Pai­
m iro  d i f ro n te  a lla  ca sa  
K uoščan jova, l ’o s te ria  di 
S trazzo lin i, che d iven terà  
“ al C a c c ia to re ” al p o s to  
che p ren d erà  M oreale , il 
C affè  “ R o m a” (c o n d o tto  
dalla vedova M iano insie­
me alla  sorella di K lenje) 
posto davanti alla canon i­
ca; l ’esa tto ria  dove p ren ­

derà posto il panificio Ta- 
lo tti; la farm acia al posto 
del b ar “R om a” , l ’o steria  
della zia di Bobič di fronte 
al K uoščanj; la bottega di 
B epi A utm an, di fron te  a 
Zejac; quella  di B aket, di 
fronte al Cimber. Il Cimber 
è separato  dalla strada da 
un m uretto  nè troppo alto 
nè troppo basso per gli S- 
pietrovci, di modo che (in­
sinuano i Rezijani di Ažla 
e i B akani di B arnas) co ­
storo  non facciano  troppa 
fatica nè per salire a seder- 
vicisi nè per scendere: d i­
ciam o un metro e venti. Ti 
ap p o g g i p er d id ie tro , fai 
forza con le mani e con un 
piccolo sforzo delle gambe 
ti c i tro v i s e d u to . E ’ la 
banCina, da cui viene il no­
me di Bančinarji attribuito 
agli sfaccendati di Spietar. 
Rigorosam ente riservato a- 
gli uomini di ogni età è uti­
le in  o g n i m o m en to : la 
banCina è un sa lo tto , un 
circolo, un ritrovo. E ’ una 
is titu z io n e  p ubb lica . E s i­
ste rà  (com e vedrà chi v i­

v rà ) an c o ra  p e r una  c in ­
q u a n tin a  d ’an n i, q u an d o  
dei veri Spietrovci rim arrà 
appena l ’odore.

E il C im b e r?  Il n o m e 
viene da un albero di pruno 
che deve esservi cresciuto 
e consiste in un ’area sgom ­
bra divisa in due da un di­
slivello di circa un metro e 
mezzo. E ’ il luogo dei gio­
chi dei ragazzi: pito, Sklaje, 
kampanon, se skriva t,  se 
lovit, eccetera. Per le sagre 
sul livello superiore stanno 
il tirassegno e le kolačarce, 
in quello  inferiore la g io ­
stra che vola sfiorando  le 
case e il fico del Kuoščanj, 
m a più  in alto  d e lla  casa  
Kanjacova.

E ’ questo  il vero  parco 
urbano  “ ante litte ram ” di 
Spietar, dove si svolgono i 
riti delle giostre, del tiras­
segno e vi arriva perfino un 
piccolo circo, con tanto di 
a s in e l io  s a p ie n te  che sa 
contare battendo lo zoccolo 
per terra. In questo caso la 
banCina viene usata a rove­
scio  perchè co lo ro  che vi

hanno preso posto possano 
vedere tutto quanto si svol­
ge sul Cimber.

Lasciam o perdere le tra­
s fo rm a z io n i  d e l fu tu ro , 
perchè saranno tante e tan­
te, come lo sono state quel­
le del passato. Lo si vede 
ancora dalle  scritte  sem i­
cancellate dal tem po testi­
m oniano le attuali innova­
zioni. Spiccano invece sui 
m uri le sc ritte , quasi fre ­
sche di vernice, le iscrizio­
ni co n  f r a s i ,  f irm a te , di 
M usso lin i: “N oi tirerem o 
d ir i t to ” , “ E ’ l ’a ra tro  che 
traccia  il solco e la spada 
che lo d ifende” , e sop ra t­
tu tto : “ V in c e re !” . E cco  i 
locali pubblici. Per gli stu­
denti che marinano le supe­
riori c ’è il bar “alle A lpi” 
dove p o sso n o  g io ca re  di 
bestia; l ’osteria di Bobič è 
più rustica: ci vanno i con­
tadini a bere il mezzo litro 
e a fare la partita di tresette 
dopo la m essa. Da “A do” 
(poi sarà “ al G iardino”) si 
sta bene per le sagre perchè 
c ’è m olto  spazio . Il “ R o­
m a ” è a g g io rn a to  su llo  
sport e tiene la radio ad al­
to  v o lu m e  p e rc h è  d a lla  
banCina sen tan o , dopo il 
cinguettio  d e ll’uccellino, i 
giornali radio: “ Il quartier 
generale delle forze armate 
com unica...” e giù affonda­
m enti di navi britanniche, 
tot aerei abbattuti, avanzate 
strepitose, vittore in terra, 
sul mare e nel cielo.

Per gli eventi storici, co­
me i discorsi del Duce, bi­
sogna fare invece l ’adunata 
davanti a qualche scuola o 
davanti al com une con gli 
“ o rg a n iz za ti” : i B alilla , i 
Figli della Lupa, le Piccole 
Italiane, gli Avanguardisti,

i Giovani Fascisti, i Balilla 
M oschettieri, le Donne del 
Fascio, le M assaie Rurali, i 
F a s c is t i  d e lla  M iliz ia , i 
M aestri, le M aestre, i Pro­
fessori, il Direttore Didatti­
co Carlo Chierego, il Presi­
de A gostino C ozzarolo, il 
Segretario Politico del Fa­
scio Gujon, eccetera. Si in­
crociano i secchi com andi 
m ilitaresch i dei cap isqua­
dra, dei Balilla Benito Fari­
nelli, dei G iovani Fascisti 
Angelo Piccoli con gli sti­
vali lucidi, per gli scolari la 
m aestra M aria Quarina, ec­
cetera. Tutti inquadrati ad 
a s c o lta re  il g ra c c h ia re  
d e ll’altoparlante che ripor­
ta il gracchiare della radio. 
M algrado i d isturbi atm o­
sferici e lo stato  delle a t­
trezzature, tutti capiscono
10 stesso. O fanno finta.

I giornali. La Vita Catto­
lica  è in tes ta  g razie  alla  
solerzia dei preti e dell’A ­
zione Cattolica, ma si legge 
poco. Il Pavlič, che a casa 
d e lla  n ja n ja  K le n ja n o v a  
sfogliava questo  giornale, 
restava ammaliato dai nomi 
dei paesi in testa alle noti­
zie di cronaca, nomi che gli 
suonavano pieni di mistero: 
B asagliapenta, Rive d ’Ar- 
cano, Casarsa della Delizia, 
F o rn i A v o ltr i ,  P a s ia n  
S c h ia v o n e s c o , M u zzan a  
del T u rg n an o , M ereto  di 
T o m b a , S p il im b e rg o ... :  
luoghi certam ente fantasti­
ci, dai nom i esotici che lo 
affascinavano e stim olava­
no in lui la fantasia più che 
la  c u r io s ità . T o rn iam o  a 
noi. Dopo l ’adunata e l ’e ­
ventuale rinfresco, tutti al 
“B elvedere” . D ove si può 
commentare, con toni entu­
siastici, quello che hai udi­
to e letto  sul giornale. La 
scelta va al “G azzettino” o 
in a lte rn a tiv a  al “ P opolo  
del Friuli”, il quale stampa 
ogni giorno il m otto “Con
11 Duce e per il Duce”.

(segue)
M.P.

Kuo smo bli 
veseli tistega 
kruha za Vaht

Zadnji dan otuberja mi otroc smo šli brat 
hliebce za vaht.

Je ena tradicija, ki se je  ohranila za puno 
liet, od generacije do generacije, od očeta do 
sina. Ankrat judje so dali za molitev za te 
rance kruh, “hliebce”, al panolo. Sada pa da­
jo  denar an otrokàn bombone.

V Dolenj Tarbi smo šli najprej pogledat, 
kje so bli drugi otroc, kupe smo šli po hišah 
molit. Smo šli tu vse hiše an smo molil oče- 
naš, češčena si Marija an molitev za verne 
duše. Vsi so bli veseli, ko smo molil za njih 
te rance. Potle smo Sli v Varh an še v Klinac, 
kjer so samo dve družine. So nas sparjeli z 
veliko veselnost, ker je puno liet, ki niso par- 
šli otroci v vas brat hliebce. Tudi v Preserju 
nobeden nam ni dau kruh al panolo, vsi so 
nan dali samo denar. Iz Preserja smo šli par 
nogah v Cernečje. Ko smo končali molit, 
smo se pejali v Srednje. V teli vasi smo osta­
li dosti cajta, ker je blo dosti hiš in skoraj vsi 
so bli doma. Tudi tle nobeden nam ni dau 
kruha. Ko smo paršli v Podsrednje, zadnjo 
vas, se nismo več upali dobit kruh. Bilo je že 
popudan an vsi so bli utrujeni, ker smo dosti 
hodili. Pru tu zadnji hiš nas je Zena prašala, 
če čemo denar ali kruh: vsi smo odgovoril, 
da čemo kruh, an od veselja smo ga tudi sni- 
edli.

Simone - Moja vas 1995
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Pogledita, kako jesen  je  naredu Isacco od 1. razreda

Una castagna
Nelle nostre valli ci so­

no tanti castagni che, in 
autunno, producono frutti 
preziosi che si chiam ano  
castagne.

La castagna che descri­
vo è grossa ed assomiglia a 
un cuore rovesciato.

La buccia è liscia, coria­
cea, lucida e di colore bru­
no r o ss ic c io  con  d e lle  
striature più scure.

Sotto la buccia c ’è una 
m em brana che è so ttile , 
vellutata e un po’ pelosa. 
Questa membrana si chia­
ma sansa e ricopre la pol­

pa. La polpa è grinzosa e 
di colore giallo chiaro. E 
farinosa, infatti se noi ma­
ciniamo la polpa, ottenia­
mo la farina di castagne. 
Le c a s ta g n e  si p o sso n o  
m a n g ia re  a r r o s t ite  e si 
ch ia m a n o  ca ld a rro ste  o 
bollite. Con le castagne si 
può fare la torta e anche 
la marmellata. Qgni anno, 
qui v icino , al Ponte San  
Q uirino c ’è la festa delle  
castagne che dura tutto il 
mese di ottobre.

Francesco, 
II elementare bilingue
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Jesenski topli dnevi, 
naše sadje an6‘turisti”
Vidta, kuo jasno vidi problem Luca iz Podsriednjega

Smo ž e  pisal an še  bomo od jeseni, jesenskega  sadja an špietarskega  
targa. Zdi s e  nam, de  lepuo an na sm iešno maniero nas Luca iz Pod­
sriednjega zmisle na adan od problemu naših kumetu.
Takih turistov, ki gre vse pred njim nie manjkalo an lietos, saj so ble blizu 
poti otoberja ciele kolone ustavjenih avtomobilov. Ki narest? Kuo varvat 
naše blaguo? - Vartac 1995
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I bianconeri a Castelmonte
In anticipo sul calendario i bianconeri 

dell’Udinese - reduci dalla vittoria con­
tro la Juventus - si sono recati mercoledì 
8 novembre al tradizionale pellegrinag­
gio a Castelmonte. Sono stati ricevuti da 
monsignor Pietro Brolio, che ha officiato 
la messa concelebrata assieme ad alcuni 
parroci, tra cui quelli di S. Pietro al Nati- 
sone e Manzano, ed ai padri cappuccini.

Era presente anche una troupe della 
televisione tedesca per registrare un ser­

vizio sul centravanti Bierhoff, m andato Kozminski,
poi in onda domenica scorsa. * Calori,

Oltre al giocatore tedesco hanno assi- Rossittoe
stito al rito Rossitto, Testaferrata, Koz- Bierhoff
minski, Poggi e capitan Calori, il tecnico assieme a
Zaccheroni, il preparatore Claudio Bor- monsignor
don, il fisioterapista Giorgio R udi e Pai- Brollo,
lenatore dei portieri Zampa. a monsignor

Dopo la messa i bianconeri sono stati Mateucig
ospiti della locanda al Giardino di S. Pie- e ad alcuni 
tro al Natisone. simpatizzanti

La Savognese nella ripresa fa suo il match di Terza categoria con il Pulfero

Derby in tono minore
Una novità per squadra: Savogna ha presentato Paussa, tra i pulferesi é tornato Clodig 
La partita decisa da Terlicher dopo uno svarione degli ospiti, in gol anche Podorieszach

Esordienti, 
un rinvio 
inspiegabile

Ancora una sconfitta di misura per la 
Valnatisone nella gara esterna ad Azza­
no Decimo. La squadra non é riuscita, 
nonostante la buona volontà, a rimontare 
la rete iniziale dei padroni di casa.

Gli Juniores grazie alle reti di Davide 
Del Gallo, Andrea Lancerotto e Matteo 
Tomasetig hanno costretto alla resa la ca­
polista Bearzicolugna.

Dopo la batosta di Majano pronto ri­
scatto dei Giovanissimi che hanno ri­
montato l’iniziale svantaggio con la ca­
polista Savorgnanese grazie al gol di A- 
lessandro Massera. Negli ultimi 10’ i ra­
gazzi allenati da lussa sono passati in 
vantaggio grazie ad un’autorete su con­
clusione di Federico Crast e hanno tripli­
cato con un’azione confezionata dai fra­
telli Massera che ha permesso ad Ales­
sandro di realizzare la doppietta.

Rinvio assurdo della gara Moimacco- 
Audace ne­
gli E sor- 
d i e n t i .
L ’a rb it ro  
non ha vo­
luto inizia­
re la gara a 
causa  del

Andrea Ruttar - Pulcini

terreno pe­
sante, m a 
le due 
squadre si 
sono  poi 
a ffro n ta te  
disputando 
un buon al­
lenamento.
Scontato rinvio a causa della pioggia, in­
vece, per i Pulcini.

A 7 ’ dalla fine della partita il Reai 
Pulfero é stato raggiunto dal S. Daniele 
dopo essere stato in vantaggio per due 
volte grazie ai gol segnati da Carlo Libe­
rale ed Alberto Paravan.

Continua nel campionato amatoriale di 
Seconda categoria il buon momento della 
Termotecnica Bergnach. I ragazzi di 
Drenchia hanno ottenuto un convincente 
successo sulla compagine di S. Margheri­
ta. Sono andati a segno Stefano Predan, 
Leonardo Crainich e M arco Marinig. 
Nella ripresa gli ospiti hanno segnato il 
gol della bandiera.

Ritomo alla vittoria per la Valli del 
Natisone che si é imposta sul Pasian di 
Prato con i gol di Cristian Birtig, Marco 
Carlig (rigore), Stefano Medves, Emilia­
no Dorbolò e Federico Szklarz.

La Polisportiva Valnatisone, passata 
in vantaggio con Giovanni Dominici, é 
stata raggiunta e battuta dallo Xavier nei 
minuti finali della gara. Il Bar Campani­
le grazie al gol di Marino continua la sua 
serie positiva.

Savogna, 12 novembre - 
E ’ stato un derby in tono 
minore, quello giocato oggi 
al C om unale di Savogna. 
Stranamente, nonostante un 
buon numero di spettatori, 
sono mancati l ’incitamento 
e la coreografia che distin­
guono queste gare.

Sotto la direzione di gara 
dell’arbitro Loszach di Go­
rizia le due formazioni sono 
sce se  in  cam p o  d e c ise  a 
vendere cara la pelle. I gial- 
loblù, padroni di casa, han­
no presentato  la novità  di 
Luca Paussa, sceso in cam­
po al posto dell’allenatore- 
g iocato re F lav io  C hiacig . 
Nelle file degli ospiti, alle­
nati da ll’ex Luciano Belli- 
da, a dirigere la difesa é tor­
n a to  M arco  C lo d ig  dopo 
l ’e sp e rien za  d e lla  sco rsa  
stagione nella Stella Azzur­
ra di Attimis.

Il risultato finale é troppo 
pesante nei riguardi dei pul­
feresi che anche a Savogna 
hanno trovato m olte d iffi­
coltà in fase di realizzazio­
ne, mancando di autentiche 
punte che traducano in gol 
il gran lavoro  del cen tro ­
campo. A decidere il derby, 
come quasi sempre accade, 
é stato un episodio. Federi­
co Terlicher all’inizio della 
ripresa si é trovato fra i pie­
di la palla buona spedendo­
la alle spalle dell’incolpevo­
le Caporale, che non ha po­
tuto fare altro che riprender­

la dal sacco . T u tto  c iò  a 
c a u sa  d i un  im p ro v v iso  
black-out della difesa aran­
cione.

N ella prim a frazione di 
gioco le due squadre aveva­
no giocato molto contratte, 
poche le note da registrare 
sul taccuino. Al 10’ Predan 
usciva anticipando una pos­
sibile conclusione di un pul- 
ferese. Due minuti più tardi 
Caporale respingeva di pu-

SAVOGNESE 2
PULFERO 0
SAVOGNESE: Predan, Dre- 
cogna, F. Floreancig, Caucig, 
Paussa (Chiacig), Oviszacn, 
Iuretig (L. Stulin), Meneghin, 
Podorieszach, T erlicher, 
Dorbolò (Rot)
PULFERO: Caporale, F. Spe- 
cogna (A. Floreancig), Duga- 
ro, Berghini, Pagon, Clodig, 
Saccavini, N. Blasutig (Pace), 
Bolzicco, Guion (Chiudi), 
Comugnaro._________

MARCATORI: nella riprosa Ter­
licher al 1’, Podorieszach al 48’.

Fabio Pagon - Pulfero

gno una borda ta  di T e rli­
cher. Al 40 ’ ci provava Po­
d o rie sz a c h  che tro v av a  
pronto alla respinta Capora­
le. Il pallone veniva conqui­
stato da D orbolò, che ca l­
ciava a colpo sicuro trovan­
do pronto ancora il portiere 
ospite.

A ll’in iz io  d e lla  rip resa  
entrava in campo Chiacig e 
il risultato si sbloccava a fa­

vore dei gialloblù. In segui­
to al 7 ’ ancora Caporale re­
sp ingeva una conclusione 
ra v v ic in a ta  di D o rb o lò , 
Chiacig riprendeva calcian­
do sopra la traversa. Podo­
rieszach più tardi costringe­
va Caporale alla deviazione 
in angolo. Sulla battuta dal­
la bandierina il centravanti 
mandava di testa la sfera sul 
palo. Azione non sfruttata 
da Dorbolò al 21 ’. L ’attac­
cante, saltato anche Capora­
le, dal fondo tentava l ’im ­
possibile conclusione co l­
pendo l ’esterno della rete. Il 
Pulfero si spingeva in avan­
ti e al 35 ’ con Berghini ave­
va la palla buona ma calcia­
va alto . I padroni di casa 
cercavano il gol della sicu­
rezza che ottenevano al 48 ’ 
su az io n e  di co n tro p ied e  
con Podorieszach.

Paolo Caffi

Uspešen začetek sezone košarkarskih ekip

Oberdanovih 1.500 košev
Zam ejska košarka be­

leži serijo uspešnih rezul­
tatov, začenši s tretjo za­
poredno zm ago, ki jo  je  
združena ek ipa Jadrana  
dosegla v prvenstvu B li­
ge. Sicer tudi drugim  pe­
terk a m , ki n a sto p a jo  v 
nižjih kategorijah, ne gre 
slabo.

V D ligi sta odlično za­
čela goriški Dom in Cici- 
bona, ki po 5. kolih  ne­
prem agani vodita na le ­
s tv ic i;  v is t i  k a te g o r ij i  
K ontovel zaseda spodnji 
del lestvice.

V C-2 ligi Bor R aden­
ska igra  s sp rem en ljiv o  
srečo in je  po petih  sre ­
čanjih zbral 4 točke.

Najbolj razveseljiv  pa 
je  potek prvenstvene poti 
J a d ra n a , ki je  po z a č e ­
tn ih  te ž a v a h  v e n d a r le  
ubral pravo pot in se je

vključil v sam boj za naj- 
visja mesta v tako zahte­
vnem prvenstvu, kot je  B 
liga.

V za d n je m  sr e č a n ju  
proti Desiu se je  posebej 
iz k a z a l D ean  O b erd a n  
(na sliki), ki je  za Jadran  
d o seg e l že 1 .500  koSev. 
(R.P.)

Equitazione, buone prove 
per la Forum Julii a Lipica

Su invito del Club di equitazione di Lipica - rivolto 
a tutti i club sloveni e a soltanto due club italiani - 
l 'Associazione friu lana  di equitazione Forum  Julii, 
che ha sede a Cividale, ha partecipato il 4 novembre a 
Lipica al Campionato nazionale seniores aperto della 
Repubblica slovena di "dressage”. I cividalesi si sono 
fa tti  onore classificandosi al secondo posto  in due 
concorsi su tre. Un risultato che li ha riempiti di sod­
disfazione e di giustificato orgoglio.

R is u lta ti
P r o m o z io n e

Azzanese - Valnatisone 1-0
Staranzano - Juventina 0-0
Sovodnje - Maranese n.p.

3 .  C a t e g o r ia
Savognese -Pulfero 2-0

J u n io r e s
Valnatisone - Bearzicolugna 3-2
Sovodnje - Serenissim a 0-1

G io v a n is s im i
Audace - Savorgnanese 3-1

E s o r d ie n t i
Moimacco - Audace rinv.

P u l c in i
Audace - Moimacco rinv.

A m a t o r i
Reai Pulfero - San Daniele 2-2
Bergnach - Santa Margherita 3-1
Valli Natisone - Pasian di Prato 5-2
Xavier - Poi. Valnatisone 3-1
Bar Campanile - La Botte 1-0

P r o ssim o  turno
P r o m o z io n e

Valnatisone - Cordenons 
Juventina - Ajello 
Ruda - Sovodnje

3 . C a t e g o r ia
Pulfero - Rangers 
Cormor - Savognese

J u n io r e s
Serenissim a - Valnatisone 
Cividalese - Sovodnje

G io v a n is s im i
B ressa - Audace

E s o r d ie n t i
Audace - Com. Faedis

A m a t o r i
Vacile - Reai Pulfero 
Piaino - Bergnach 
Anni 80 - Valli Natisone 
Poi. Valnatisone - Ziracco 
Pocenia - Bar Campanile

C la ssific h e
P r o m o z io n e

Pro Aviano 20; Tamai, Fanna Cavasso 17; 
Tolmezzo 15; Porcia 13; C ordenons 12; 
Azzanese, Caneva, Fontanafredda, Trice- 
simo 11 ; Bearzicolugna 9; Zoppola, Mania- 
go 6; Valnatisone 5; 7 Spighe, Juniors 4.

3 . C a t e g o r ia
Savognese, Ciseriis 18; Natisone 17; Stel­
la Azzurra 14; Nimis 13; Lumignacco 12; 
Paviese, Rangers 11; Gaglianese 10; Fae­
dis, Moimacco 8; Buttrio 7; Fulgor 3; Pulfe­
ro, Cormor 2; Fortissimi 0.

J u n io r e s
Union 91, Bearzicolugna, Natisone 13; Civida­
lese 12; Valnatisone 11; Buonacquisto 9; 
Chiavris 8; Lucinico, Pieris 7; Isonzo, Serenis­
sima 6; Sovodnje 4; Como 3; Torreanese 2.

G io v a n is s im i
Savorgnanese, Cividalese 17; M ajanese 
15; B ressa  14; Audace, Buonacquisto, 
Cussignacco 11; Pagnacco 9; S. Gottardo 
8; Tavagnacco 7; Astro 92, Rive d’Arcano 
6; Basaldella 4; Pozzuolo 0.

A m a t o r i ( E c c e l l e n z a )
Pantianicco 8; Reai Pulfero, Invillino, Chiopris 
7; S. Daniele 6; Tolmezzo, Warriors 4; Vacile, 
Mereto 2; Montegnacco, Chiasiellis 1.

A m a t o r i  ( 2 .  C a t e g o r ia )
Anni 80 9; Bergnach 8; Remanzacco 7; 
Valli Natisone, Rodeano 6; Ziracco, Sa- 
vorgnano 5; Collerumiz, Piaino 4; Pasian 
di Prato 3; S. Margherita 2; Martignacco 1.

A m a t o r i  ( 3 .  C a t e g o r ia )
Ziracco, Rojalese 8; S. Lorenzo 7; Cavalic- 
co, Xavier 6; Vides 4; Povoletto, Cargnac- 
co 3; Real S. Domenico 2; Ghana star 1 ; 
Polisportiva Valnatisone 0.

Le classifiche di giovanili e amatori sono 
aggiornate alla settimana precedente.
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SOVODNJE SPETER

Mašera 
Dobro jutro Greta

“Naša vas rase” so bli na­
p isa l M aše ru c i, k ar se je  
njih vasnjan C laudio M as- 
sera - Rušcove družine po­
rodu  z Gigliolo Laurencig - 
Cerikovo taz Carnegavarha 
an jo  parpeju v vas.

M ašera rase zaries an nje 
vasnjani se vesele vsakikrat, 
ko se jim  p a rlo ž e  k a jšn a  
“neviesta” al kajšan “zet”.

T e le k ra t se v ese lijo  za 
ro js tv o  m ale čiCice, ki se 
klice Greta. Rodila se je  9. 
novemberja. Nje tata je Car­
lo M assera tle z naše vasi, 
mama pa Anne Mary.

Anne M ary je  živ iela  v 
Londri, pogostu pa je  parha- 
jala v rojstne kraje nje m a­
me, ki je iz Ručkine družine 
tle z vasi . Tle je zapoznala 
Carla an takuo je šlo napri, 
de je  paršla Živet, kjer se je  
nje mama rodila an tudi ona 
je dala nje “pomuoč” za de 
naša vas rase. Paršla je  ona, 
potlè s Carlam nam je  šen- 
kala ’no čičico, ki se kliče 
Marina an ima “že” šest li- 
et, an seda še majhano Gre­
to.

O b ad v iem an  sestricam  
Zelmo, de bi rasle zdrave, 
srečne an vesele tle v naši 
vasi.

Imamo puobčja
V e se la  n o v ic a  nam  

parhaja tudi iz Špietra.
Lorenzo lussa tle z naše 

vasi an njega žena Annette 
Trost, ki je paršla živet tle h 
nam daj iz Nemčije, sta še 
ankrat ratala tata an mama. 
Rodiu se jim  je  an puobič 
za katerega so vebral im e 
Marco. Lorenzo an Annette 
imata še adno čičico, ki se 
kliče Tina an ima dvie liet 
an pu.

Rojstvo m alega puobčja 
je  p a rn e su  p u n o  v e se ja  
njim, žlahti an parjateljam.

Vse narbuojše v življenju 
Zelmo njemu, pa tudi sestri­
ci Tini.

SVET LENART

Škrutove - Čedad 
Novici

V saboto 11. novemberja 
je  bla na čedajskem kamunu 
’na poroka. Poročila sta se 
M aria G allo iz Č edada an 
Andrea R u d i iz Škratove­
ga.

Andrea je pridan pianist, 
poznan je  povserode, sa’ je 
imeu puno koncertu po nar- 
guorših  m iestih  ne sam uo 
tle v Italiji pa tudi po dragih 
daželah. Vičkrat smo imiel

srečo  ga p o slu ša t tud i tle 
par nas, v Špietre.

Andreu an M ariji Zelmo 
srečno skupno življenje.

Kozca - Vodopivac 
Utargali so se 
veliki kamani

V saboto 11. novemberja, 
okuole pudneva trije veliki 
kam ani - vsak je  biu velik 
an kubo an pu, dva kuba - 
so se utargali gor vesoko v 
briegu med Vodopivcam an 
Kozco, v podutanskem  ka­
munu, an se potačili dol na 
pot, kjer so napravli velike 
jam e v bitumu an še tle se 
nieso ustavli, saj so se po- 
valil daj dolzdol. Takuo so 
bli veliki an težki, de še de­
bele drievja, ki so jih ušafali 
na njih poti jih nieso ustav­
li. Vse so polom il. An ka- 
m an se je  biu ustavu  glih  
nad potjo, podutanski šin- 
dak Zanutto pa je  subit po- 
skarbeu za ga odstranit. Se- 
vieda, kom petentne oblasti 
so tudi pregledale, če je še 
kajšna nagobarnost, da se 
drugi kamani utače.

Škoda je  že velika, za an 
las pa se ni zgodila velika 
nasreča, sa an magnjen priet 
je  pasala atu tode koriera. 
Nie parvi krat, ki tle po na­
ših potieh se nakidajo ka­
m an i. D o k je r so m in en i, 
človek na še pobada ne. Ce

pa so tajšni, kot tisti go par 
Vodopivce človek začne an 
študierat na nagobarnost na­
ših poti. Troštamo se, de ti­
sti, ki imajo odgovornost do 
telih stvari, naj poskarbe za 
de na zgodi, priet al potlè, 
kaka huda nasreča.

PODBONESEC

Carnivarh 
Zbuogam Umberto

Tiho tiho nas je  za venč­
no  z a p u s tu  n aš  v a sn jan  
U m b erto  S p eco g n a  
Ciukičju po domače. Preza- 
goda je šu tudi on, sa’ je  i- 
meu samuo 66 liet.

Na telim  svietu je  v ža­
lost zapustu ženo Pijo, ki je 
G oracua po dom ače, sina 
Armanda an vso drugo žla- 
hto an parjatelje.

Njega pogreb je biu v do­
m ačem  b rito fe  tle  v C ar- 
nimvarhu. Naj v mieru po­
čiva.

Radio Trst A 
vsako saboto 

od 14.10 napri 
N E D IS K IZ V O N  

sodelujejo:
Ezio Gosgnach, Flavia 
Iuretig, Michele Coren, 
G io rg io  B an ch ig  an 
Ponediščak

“Vietato avvicinarsi all
NEDIŠK E DOLINE  

Dol v M anzane 
čejo naše dieluce

Ni dugo od tegà, de so 
se v Čedadu zbrali šindiki 
iz Corno di Rosazzo, Man- 
zana an Svetega Ivana ob 
Nadiži an inšpektor civilne 
m oto rizac ije . G uoril so o 
p o tr ie b i za  g o r p o s ta v iti  
avtobusno linijo, ki bi ve­
za la  n ek a te re  v asi N ed i- 
ških dolin z M anzanom .

K ot vem o je  M anzan z 
njega okoliščino kraj, kjer 
je  z lo  r a z v ita  in d u s tr i ja  
kandrej. Imajo tarkaj diela, 
de n ie m a jo  z a d o s t  d o ­
m a č ih  d ie lu c u , z a tu o  bi 
korlo , de bi paršla  d ielo- 
vna pomuoč iz naših kraju, 
kjer je  dost ljudi, ki niem a 
diela doma.

N ekaj naših  d ielucu  že 
d ie la  v M anzane, pa h iše 
na fit an hrana v oštariji so 
predrage takuo, če bo vo ­
zila koriera, se bojo lahko
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vračal dam u an s tem parš- 
parajo kiek vič na plači.

(M atajur, 1.2.1961)

Proč s “servitù m ilitari”
Po gjornalih naše dežele 

tele zadnje cajte prebiera- 
mo spet kritike pruot voja­
škim  uslužnostim  (servitù  
m ilitari). P ritožujejo se de­
p u ta ti an sen a to rji. T ele 
v o jašk e  “ se rv itù ” d ie la jo  
dost škode naši deželi, ki 
je  že pasivna an “d ep res­
sa” .

L jud je  im ajo  težave za 
zidat hiše, hlieve an druge 
hrame. Škodo jo  tarpjo tu­
di t is ti , k i d ie la jo  s tu r i­
zm om . K je r so n a r lie u š i 
kraji naših dolin je  prepo- 
viedano hodit. Se na more 
fo tografat, k jer se čje. Ce 
fo to g ra f a š  k ie k ,  m o re š  
im iet težave na tribunale, s 
karabinierjam  an kuesturo.

Ce grem o na avstrijsko  
al jugoslovansko  stran vi- 
dem o, de niem ajo  obedne 
“ se rv itù  m ili ta r i” , ne po 
dolinah, ne po bregieh, ho- 
deš kam ar češ, fo tografaš 
kar videš an obedan te na 
ustavlja.

Nie pam etno, de tle par 
nas človek na m ore posieč 
darva al si zazidat hišo, al 
n a p ra v it k ak o  p o tr ie b n o  
d ie lo  na sanožet al n jiv i. 
Nie pam etno, de turisti na

m orejo  se g ibat takuo , ki 
bi tiel. V nekaterih  krajih  
berem o tabele z napisom : 
“ V ie ta to  a v v ic in a rs i a lla  
zona di frontiera” , čepru ta 
m eja, ta konfin je  deleč an 
v a ja jo  tu d i s p o ra z u m i 
(trattati) med Italijo an Ju­
goslavijo  za m ali obm ejni 
prom et (traffico  fron ta lie­
re ) .

An vse tuo diela veliko 
škodo posebno našim  v a­
sem.

(M atajur, 16.2.1961)

GARM AK
Hlocje

Zadružna m lekarinca
M alo cajta od tega so se 

zbrali go par Hloc kim etje 
iz vseh vasi kam una. Na- 
m ien srečanja je  biu ta, da 
bi se k im e tje  z d ru ž ili za 
u stanov it m oderno zad ru ­
žno m lekarinco  par Hloc. 
Z branim  kim etom  je  guo- 
riu funcionar provincialne­
ga inšpektorata dr. Pasco­
lini.

K ot je  znano  im am o v 
Garm aku 464 krav an dvie 
m ajhane m lek arin ce . Z a ­
družna m lekarinca v Plat- 
cu  p re je m a  do 3 00  l i tru  
m lie k a  na d an , t is ta  p ar 
Hloc pa nieki nad 400 li­
tru. O stalo m lieko ga p re­
d a ja jo  v id em sk em u  k o n ­
zorciju, ki jim  ga plača od

37 do 40 lir na litro.
C e b i z g r a d i l i  v e l ik o  

m lekarinco  par H locju  bi 
lahko v nji predielali nad 
2.000 litru m lieka na dan, 
sa ’ bi se tu dielalo mlieko 
iz g a rm išk ih , d re šk ih  an 
tu d i š e n t le n a r s k ih  v a s i. 
Takšna m lekarinca bi par- 
našala puno intereša našim  
judem .

Na srečanju pa se je  vi- 
dlo , kakuo je  težkuo  d iet 
d ak o rd o  naše  ju d i.  V sak 
u lieče na svojo stran. K i­
m etje iz gorskih vasi neče- 
jo , da bi zazidal m lekarin­
co par Hloc.

P ra v e jo ,  de z a d ru ž n a  
m lek arn a  je  b la  par H loc 
že p red  40 le ti, pa so šli 
vsi in teresi od nje p reb ri­
sanim  Hlocjanom . Pravejo, 
da so jih  zapejal tudi z za­
drugo (cooperativa), ki je 
bla tekrat ustanovljena an 
ki potlè je  paršla v zasebne 
roke (in m ano a privati).

V sedno pa so na koncu 
srečan ja  zbrali po adnega 
fidučjarja iz vsake vasi, ki 
bojo skušal pridobit druge 
vaščane za zgrad it zad ru ­
žno m lek a rin co  par H lo ­
cju, ki je  dobar m est tudi 
zaki je  center, ki povezuje 
vse bližnje vasi naj v doli­
n i, k o t po  b re z ie h ,  tudi  
dreške an šentlenarske.

(M atajur, 1.3.1961)

“ LA MARMI
Dl NEVIO S P E C O G N A

L A P I D I
E  M O N U M E N T I

S .  P i e t r o  a l  N a t i s o n e
Z o n a  i n d u s t r i a l e  4 5  t e l .  0 4 3 2 - 7 2 7 0 7 3

Kronaka
Miedihi v Benečiji

DREKA
doh. Lorenza Giuricin 

Kras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
vCetartakob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30 
Lombaj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro 

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.30 
v torak od 8.30 do 10.00 
v sredo od 8.30 do 10.00 
an od 18.00 do 19.00 
v petak od 8.30 do 10.00 
an od 18.00 do 19.00 
Crnivarh:
v Cetartak od 9.00 do 11.00 
Marsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
v pandiejak, torak, Cetartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30. do 9.30

SP1ETAR
doh. Edi Cudicio 

Spietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje: 

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

vCetartakob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v Cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v Cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tis teg a , ki po trebu je  m iediha 

ponoc je  na razp o lag o  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zviCer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Špieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

Poliambulatorio 
v  Špietre

O rtopedia, v sriedo od 10. do I I . 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.
Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 20. DO 26. NOVEMBERJA 

Škratove tel. 723008 - San Giovanni al N at 756035 
OD 18. DO 24. NOVEMBERJA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali Cas in za 

ponod se more klicat samuo, Ce riceta ima napisano »urgente«.

CAMB1-MENJALNICA: martedì-torek 14.11.95

valu ta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 12,80 13,50
Am eriški dolar USD 1564,00 1627,00
N em ška m arka DEM 1103,00 1148,00
F rancosk i frank FRF 319,00 332,00
H olandski florint NLG 985,00 1025,00
Belgijski frank BEF 53,60 55,80
Funt Sterling GBP 2429,00 2528,00
K anadski do la r CAD 1158,00 1205,00
Ja p o n sk i jen JPY 15,40 16,00
Š vicarski frank CHF 1368,00 1424,00
A vstrijski šiling ATS 156,70 163,00
Š p a n sk a  p e se ta ESP 12,80 13,50
A vstralsk i do lar AUD 1158,00 1205,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —
HrvaSka kuna HR kuna 280,00 310,00

BČlKBBANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR 2A SK A  KREDITNA BANKA

A CIVIDALE - V ČEDADU
Ul. C arlo  A lberto , 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

CERTIFICATI DI DEPOSITO

La B anca di C redito  di T rieste  ha  realizza to  dei 
C D /C ertifica ti di D eposito  in  lire  con  ced o la  
trim estrale in d ic izza ta  di du ra ta  24 o 36 
m esi. La cedola in  corso porta u n  tasso:

nominale annuo 8 ,8 4 5 %
annuo effettivo netto 7 ,9 6 7 %

altri CD in Dollari e Marchi
Li trovate alla Filiale di Cividale in via Carlo Alberto, 17

M OJA B A N K A


